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DIECI ANNI DALU FORMAZIONE DELLA 43. DIVISIONE ISTRIANA D O M A N I G IU N G E  A F IU M E IL ÌP R ES ID EN TE D E L L A  R EP U B B LIC A  T U R C A

„Approfondiremo il nostro destino comune"
dichiara G elar Bayar partendo da Istanbul. Una lettera dell'Associazione sloveno-

croata di Trieste al Maresciallo Tito

GLORIOSO
Il popolo istriano in questi giorni 

celebra il decimo anniversario della 
costituzione della sua gloriosa 43. 
ma Divisione e con la formazione 
della stessa il raggiungimento delle 
vette più alte nello sviluppo della 
Lotta popolare di liberazione in  
Istria.

L’insurrezione armata del popolo, 
divampata il 9 settembre 1943, non 
si spense dopo l ’offensiva di ferro, 
fuoco e sangue delle divisioni coraz­
zate di Rommel. Tale offensiva ci­
m entò gli animi s  la  fermezza 
della decisione di continuare la bat­
taglia sferrata per cacciare l ’occu- 
patore. N ell’Istria oppressa, ma non 
domata, incominciarono a formarsi 
i gruppi di combattimento, i gruppi 
d’assalti, le compagnie, 1 reparti i 
battaglioni partigiani, per affluire il 
1 aprile 1944, rivoli di combattenti, 
nel fiume, della I. Brigata «V. Gor- 
tan» che in quel giorno sul Monte 
Maggiore ebbe il suo battesimo e 
con essa il I. Reparto partigiano 
«Učka». Con la «V. Gortan» sorse 
in quel giorno anche il primo bat­
taglione italiano, composto di com­
battenti italiani di Rovigno, Pola, 
Fiume e delle altre cittadine, che 
impugnando il fucile nell’immane 
lotta contro le, orde nazifascist? 
hanno voluto porre una barriera tra 
il fascismo e il popolo italiano e: 
cimentare, col sangue versato in co­
mune, la inscindibile fratellanza fra 
italiani e croati, sorta nella lunga 
lotta illegale antifascista.

Il ruolino di marcia della «Gor­
tan» e dell’«Učka», le loro vittorie, 
i loro successi, furono la  condizione 
indispensabile per la creazione del­
la 43. ma Divisione. Già cinque gior­
ni dopo la  sua costituzione la «Gor­
tan» attacca il presidio fascista di 
Castel Lupogliano, inferendo al ne­
mico perdite di 80 morti, 30 feriti e 
15 prigionieri. L’eco di questa vitto­
ria e delle altre che hanno seguito, 
provoca un nuovo afflusso di com­
battenti nelle file partigiane, per 
cui 15 giorni dopo la formazione 
della Gortan e del reparto partigia­
no «Učka», sorge il II. reparto par­
tigiano Polese. Rovigno e dintorni 
mandano nelle file dell'Esercito po­
polare di liberazione 160 combat­
tenti di cui 86 italiani, Pola 1000.:—. 
il distretto di Gimino 705, quello di 
Albona 750, Valdarsa 189, Pisino 
430, Tinjan 400, Parenzo 250 e il 
circondario di Pinguente circa 2.200 
combattenti.

La terza offensiva nemica, l ’in ­
cendo di Lippa e il bestiale m assa­
cro di 256 donne, vecchi e bambini, 
le impiccagioni di Pisino, Pola e gli 
innumerevoli assassinii lungo tutta 
!a nostra penisola non frenano lo 
spirito combattivo del popolo istria­
no, e se rapida è stata l’offensiva  
nemica, altrettanto rapida è stata 
la controffensiva partigiana.

La I. brigata, con una lunga mar­
cia di aggiramento, torna in Istria. 
Cadono t presidi repubblichini e te­
deschi di Pedena, Gračišće, Šumber, 
'S. Domenica di Albona, Gradinje, 
Valsantamarina, Krapanj, Piedalbo- 
na, Rabac e Arsia. Il nemico viene 
attaccato in ogni posto. Solo in un 
mese subisce perdite che amm onta­
no a 501 morti, 376 feriti e 143 pri­
gionieri. La ferrovia Pola Trieste 
Viene interrotta per due volte. Bru­
ciano gli autocarri militari e i tre­
ni. Nelle file dell’Esercito entrano 
nuovi combattenti. E nello stesso

NeU’cftobre 1930, Tallora ,p re s i­
dente dello stato  federale 'di R io  
Grande ordinò ai suoi seguaci di le­
garsi un  fazzoletto a l  co llo  ed in i­
ziò la  m arc ia  su R io  De Ja n e r io  
per abbattere il presidente Luiz Pe­
reira. A veva  'dietro idi sè buona 
parte degli u ffic ia li d e ll’esercito, la 
massa degli indios a ffam ati, l ’air- 
civesccvo di R io , card in ale  Lem e ed 
i 72 vescovi brasilian i. C cn un se­
guito socialm ente così eterogeneo 
Vargas iniziò u n a  d itta tu ra  che du­
rò 15  anni. D ietro  le quinte il suo 

. colpo di stato  era  appoggiato d a l 
capitale fin an ziario  am ericano ohe 
dominava la  v ita  del paese. P e r at­
trarre a  sè le m asse, V argas aveva 

L Promesso un regim e dem ocràtico 
Progressista ed instaurò invece una 
dittatura fasc ista  aperta.

Al card in ale  Lem e aveva assicu­
rato il pieno appoggio del governo 
Pei dom inio tem porale ;e sp irituale 
del paese, m a poi di fronte allo 
strapotere del clero, adottò m isure 
che tolsero ,ai vescovi autorità, fo r­
za economica e  prestigio. S i  alienò 
così tanto le  m asse 'lavoratrici quan­
to il clero. ‘G li restava  l ’appoggio 
del cap itale  fin an ziario  am ericano. 
Ma appena in  E uropa H itler otten­
ne i noti successi m ilitari in iziali, 
\argas inviò im a  su a  m issione 
Presso il dittatore nazista . F ù  così 
che — m algrado avesse abbandona­
to H itler appena il vento  so ffiò  con­
trario a i nazisti — a lla  fin e  della  
Guerra V argas s i trovò isolato ed 
Odiato da tu tti coloro che lo ave­
vano portato a l potere e  fù  costret- 
to a  lasciare il governo. L a  sua  p a r - 

L Lenza venne sa lu ta ta  d a  «tre giorn i

CAM M INO
giorno. I l  luglio 1944, in cui la I. 
Brigata attacca i presidi di Pedena 
e Gračišće, sulle sorgenti dell’Eneo, 
viene costituita la II. Brigata Istria­
na e una decina di giorni più tardi, 
a Cabar, nel Gorski Kotar, la IH. 
Brigata. Il 29 agosto 1944 per ordi­
ne del Comando Supremo dell’Eser­
cito Popolare di Liberazione viene 
formata la  43. ma Divisione istria­
na, suscitando grande entusiasmo 
in tutta l’Istria.

Ma il nemico, per assicurarsi le 
vie di ritirata dalla Grecia e dal­
l’Albania, concentra in Istria il 
massimo delle sue forze. Ogni pic­
cola cittadina viene trasformata in 
un forte presidio tedesco e se le 
grandi unità dell’Esercito di libera­
zione sono costrette ad abbandona­
re provvisoriamente l’Istria, dai suoi 
villaggi, fra mille pericoli e fra m il­
le insidie, attraverso le numerose 
tappe delle retrovie, incomincia il 
flusso di un torrente costante ver­
so il Gorski Kotar. Le ombre di 
ogni notte nascondono colonne di 
■nuovi combattenti, di donne, di 
questi muti eroi delle retrovie, ca­
riche di viveri e di vestiario, avviar­
si di tappa in tappa, ferendo centi­
naia di chilometri a piedi, attraver. 
so strade e ferrovie insidiose per 
portare ai propri combattenti sui 
contrafforti del Nevoso e nei boschi 
di Planina, l’alimento cd il vestia­
rio indispensabili. Il generoso popo­
lo istriano si privava dell’ultimo 
boccone per darlo ai propri figli, si 
privava del proprio bestiame per in­
viarlo alla sua Divisione.

La 43. ma intanto difende il terri­
torio liberato dai Gorski Kotar con­
tro le persistenti irruzioni dei tede­
schi, ustascia e cetnici, inferendo al 
nemico gravi perdite e conquistan­
dosi l ’aureola di gloria nella terri­
bile battaglia di Lokve, quando al 
nemico vennero strappate tutte le 
posizioni strategiche conquistate, 
in una lotta petto a petto, impe­
dendogli il passaggio verso Gorski 
Kotar. Infine, assieme alle unità 
della IV. Armata, la, 43. ma fu in 
Istria accolta dall’entusiasmo del 
popolo finalm ente libero dal seco­
lare giogo.

E mentre in Pola, libera, celebria­
mo il decennale della 43. ma vada 
il nostro riverente omaggio a quelle 
centinaia di caduti che nelle sue 
file immolarono la vita per la  no­
stra libertà e per il nostro progres­
so, vada il nostro omaggio a quegli 
ignoti corrieri istriani che nelle im ­
boscate nemiche caddero assolvendo 
il loro prezioso compito e anche a 
quella muta schiera di eroi che nei 
campi e sui patiboli segnò còl pro­
prio sangue una epoca gloriosa di

tta  e di sacrifici.

A n c o ra  s u l  c a s o  J o h n
Lo speaker del Parlam ento 'tede­

sco ha_ annunciato che s i av rà  
prossim am ente a lla  C am era B a ssa  
.una sessione speciale d i d ibattiti 
per prendere in  considerazione tuitìti 
gli asp etti del caiso Jo h n  e l'e con­
seguenze legate a l passaggio a lla  
G erm an ia  E st d e ll’ex-capa del ser­
vizio di 'controspionaggio d ella  G er­
m ania Ovest. I l  d ibattito era stato 
chiesto d a  tem po dalTappasiziane 
socialista.

di esultanza nazionale» nei quali 
esultarono 'tutti: cap ita listi interni 
ed e esterni, lavoratori, clero e m i­
litari.

M a l ’uomo delle contraddizioni fù  
favorito  dalle enorm i contraddi­
zioni ecanomico-rsceiali del B rasile , 
ed a lla  fin e  del 1950 G etu llio  V ar­
gas, ch e condusse le  eiezioni sotto
10 slogan  «Ai tem pi di V argas il 
pane costava  10 centes, senza V ar­
gas costa 30», venne rieletto presi­
dente degli S ta ti U niti del B rasile  
e, naturalm ente, vennero indetti 
«tre gioirmi di esultanza nazionale» 
per il suo ritorno. E d  anche stavol­
ta  esultarono tu tti: i finan zieri a- 
m ericani, del quale e ra  tornato la­
m ico inter.ressato, i lavoratori a f fa ­
m ati che sognavano il pane a 10 
Cents la  pagnotta, i cap ita listi di 
S a n  Paolo che spesero 300 m ilioni 
di cruzeiros, p a ri a  15  m ilioni di 
dollari, per la  sua 'elezione e la  
stam p a filo-statunitense capeggiata 
dal noto g iorn alista  Lacerda, che 
e ra  p agata  per 'sostenerlo.

Tornato a l potere, V argas s i r i­
trovò alle  prese ccn  le ocintraddi- 
ziotni d i un  paese che è fr a  i più 
ricch i del mondo e che è torm enta­
to anche però d alla  m aggiore m ise­
ria. Esteso quasi quanto tutta l ’Eu­
ropa, il  B rasile  h a  sete d i terra  per­
chè la  superficie coltivata è appena 
del 2,2  p er cento d e l territorio n a­
zionale. M assim o esportatore di 
c a ffè  del mondo, h a  nelle piantar 
gioni di questa preziosa p ian ta  le 
rocoaforti d elia  m iseria dei lavo­
ratori, m alpagati e  m alnutriti, ed
11 suo tallone d’A chille economico 
in  quanto, dipendendo i prezzi dal-

A bordo dello yocht «Savarona>! 
il presidente, della Repubblica turca 
G e la i B a y a r  è In viaggio per la  J u ­
goslavia, salutato  a lia  partenza dial 
presidente 'della gran d ® assemblea 
tu rca  R e fik  Koraltam , dal presiden­
te  del governo' Adnan Memderes, 
d a l m in istro  ag li a f fa r i  esteri, Faud 
K öprü lü  e da altre personalità. Le 
un ità della M arina, da guerra tu r­
ca  e di quella statunitense, trovan- 
tesi a Istanbul a l mom ento della 
partenza, hanno salutato  il presi­
dente della  Repubblica con 2 1 sa l­
ve d i cannone.

'Prim a d ’im barcarsi, G ela i B ayar 
ha dichiarato a l  direttore d ella  A-

N u lla  di n u o v o
«FI ormai assodato con sicurezza 

il latto che giovedì in mattinata è 
stato scoperto a Trieste il più gran­
de deposito clandestino d’armi ciré 
la (mente ricordi. Si tratta di 39 cas­
se di legno idi varie dimensioni, an­
cora bianche a fresche, tutte con­
trassegnate con ila scritta «Fama», 
accatastate a forma di elle maiusco­
la: contenevano —  e contengono —  
trecento mitra Bren, Tompson e 
Sten con una settantina di migliaia 
di colpi, nonché un migliaio d i p i­
stole' automatiche. Armi queste in 
dotazione dell'esercito italiano, for­
nite dal NATO , imballate a regola 
d’arte, pronte per l ’impiego e con­
servate in un magazzino della Sta­
zione centrale ferroviaria di Trie­
ste.» (D ai g iorna li d e l 28 corr.)

O rm a i un r itro v a m e n to  d e l  g en ere  
a T r ie s te , g o vern a ta  d a l G . M . A. 
e  da  c u i d ip e n d e  la p o liz ia  c iv ile  
«m ig lio re  d e l m o n d o » , n u lla  ra p p re ­
se n ta  d i e cc ez io n a le  d o p o  ta n ti  al­
tri d i u g u a le  n a tu ra  e  d i  p ro p o rz io ­
n i  u g u a li se  n o n  m a g g io ri, c o m e  
q u e llo  d e n u n c ia to  da lla  s ta m p a  d e ­
m o c ra tica  tr ie s tin a  il 1 gen n a io  
1947. A llo ra  le casse, co n tra sseg n a ­
te  con la C roce  rossa  —  p ro v e n ie n ­
ti  da l d e p o s ito  d e l  I  r e g g im e n to  fa n ­
teria  d ì U d in e  —  c o n te n e v a n o  56  
m itra , 50 fu c ili,  4 m itra g lia tr ic i p e ­
sa n ti e q u a ttro  leggere , 10 m ila  co l­
p i p e r  fu c ile  e  42 m ila  p e r  arm i a u ­
to m a tic h e  col. 9, n o n c h é  un m ig lia io  
d i b o m b e  O T O . A n c h e  allora, c o m e  
n e l caso in  a rg o m en to , la p o liz ia  si 
è  decisa  a d  e m e tte r e  u n  lacon ico  
c o m u n ica to  so la m e n te  d u e  g iorni 
d o p o  la d e n u n c ia  _ d e lla  s ta m p a . 
L ’u n ico  r itro v a m e n to  c h e  a b b ia  a v u ­
to  u n  s e g u ito  g iu d iz ia r io  è  s ta to  
q u e llo  presso  la se d e  d e l  P. H. I. 
in  v ia  Z u d e c c h e  p e r  il q u a le  v e n n e  
in scen a to  u n  p ro c e sso -ja rsa  ch e  fo r ­
n ì la m a g n ific a  o p p o r tu n ità  ai vari 
G ep p i, R o va ti, P a lad in i e cam era ti 
d i fig u ra re  a m m a n e tta ti  d a v a n ti ai 
« m u d ic i s tra n ieri in  ~ term  ita lia n a », 
q u in d i «m artiri d e lla  ita lia n ità  d i 
T rie ste»  e  d i a tteg g ia rs i —  o s te n ­
ta n d o  u n  c o n te g n o  sp a va ld o  d a  p ro ­
va ti sq u a d r is ti  —  a « d eg n i f ig l i  d e l­
l’Ita lia , te m u ta  e  r isp e ttta ta , d i  M u s­
so lin i.»  A  T r ie s te  n o n  è  m a n c a to  
n e p p u re  u n  classico  e se m p io  d e l­
l ’uso c u i erano  e  so n o  d e s tin a te  ta li 
arm i. N e l  s e t te m b r e  1947 e n e lle  ore 
n o ttu rn e  d i u n  saba to , le ra ffic h e  
d i u n o  d i q u e i  m itra , d ire tte  con-  

(Continua in IV pagina)

i© quotazioni idi New Y ork , il com­
m ercio del ca ffè  lo mette in  balia  
delle m anovre idei cap ita le  fin an ­
ziario statunitense. Con un sotto­
suolo ricco di petrolio, il 18%  della 
produzione del sud Am erica, non ne 
ricava  un isoìdo poiché i pozzi pe­
tro liferi sono monopolio d e lla  S tan ­
dard Oil am ericana. Ricchissim o di 
acque, e  perciò di energia elettrica, 
ne è divenuto schiavo in  quanto le 
centrali elettriche, sono dom inio in­
contrastato d e lla  L ig t Power di Ne.w- 
York , mentire la  United States Cor­
poration e la  M anneismann si d ivi­
dono lo sfruttamento ideile m iniere 
brasiliane di ferro, m anganese e o- 
ro e la  M oiibdenum  C om pany s i è 
accap arrata  i giacim enti di molib­
deno ed uranio. R icco di fru tta  ol­
tre che di ca ffè  e cacao, il B rasile  
ne ricava u n a  m iseria, dato che la  
produzione in  questi cam pi è con­
tro lla ta  praticam ente d a lla  United 
F ru it  Com pany e d a lla  G race Pru it 
che ne m onopolizzano il commer­
cio. In tan to  la  m aggior parte delila 
popolazione b rasiliana, fuori dai 
g rand i centri, vive di grano turco 
e d i m iseria, m entre muoiono in 
B ras ile  ogni anno 540.000 bam bini 
per m alattie  vaine, m a sopratutto 
per denutrizione.

T ornato  a l potere n e l 1950, V ar­
gas, m em ore forse delllla p assata  et- 
sperienza, tentò 'di trovare appoggio 
nelle m asse popolari, m a per fair ciò 
dovette in im icarsi i'l capitale stra ­
niero perchè per il B rasile  non vi è 
lotta contro la  m iseria  senza lotta 
contro il capitale statunitense. Pen­
sò perciò ad un  sistem a nazionali­
stico d i autarch ia  e ideò il Petrol-

genzia anaitolica: «Sono felice di 
visitare la  Ju go slav ia , la  forte n a ­
zione n o stra  grande am ica e nello 
stesso tempo- sono emozionato per 
i: fa tto  'di abbandonare il m io pae­
se. Per me siairà uno dei momenti 
più preziosi d e lla  m ia  v ita  quando, 
acm e portavoce d e li’am ichevole eim- 
niirazione del popolo turco, potrò 
salutare il grande e caro am ico Ma- 
r asciano Jo s ip  Broz Tito personal­
mente e i popoli jugoslavi sul loro 
territorio, questo popolo eroico ohe 
nulla h a  risparm iato per la  propria 
salvezza.

«I rapporti tra  la  T urch ia e la  
Jugo slav ia  s i basano, sulla sim patia 
reciproca di due grandi pop,oli, che 
in modo uguale vigilano sulla  pro­
pria iindipendeinea, due popoli eroi­
ci, m a realistici i cui rapporti sono 
cim entati d alle  necessità logiche e 

'dalla loro posizione geografica. Per­
ciò, ancora m alto ,prim a ideila fir­
ma del piatito tra  la  T urch ia  e i suoi 
vicini G recia  e  Ju go slav ia  a Bled, 
noi consideravamo- la  Judoista vi a 
come nostro alleato effettivo . Dopo1 
la firm a d ell’Alleianea di Bled, che 
è un elem ento di pace e di sicurez­
za non solo per le tre nazioni fir­
m atarie, m a anche per gli a ltr i sta­
ti, decisi a  difendere la  propria li­
bertà e indipendenza, ta le  convin­
zione ha ricevuto anche il proprio 
carattere legale. In  questo viaggio 
sarà  m ia grande soddisfazione e- 
spoiire al grande uomo idi sitato 
qua1 -è i l  M aresciallo  Tito — che 
con gen ia lità  dirige i destini dei suo 
paese, ohe h a  salvato la  Jugosliai- 
- l a  d a lla  bufera della- Seconda guer­
ra m ondiale portandola a ll ’elevata 
posizione che aggi ricopre -  e ai 
suoi valid i collaboratori l ’im portan­
za e il valore che la T urch ia a ttri­
buisce a questa Alleanza, facendo 
loro -sapere che è nostro desiderio 
di -approfondire ancor più questo- 
nostro comune destino. Sono felice 
di inviare già o ra  ai -miei-«mici ju ­
goslavi gli auguri p iù  belli».

Mentire lo yceh t presidenziale na­
viga, a  Pium e fervotoo gli ultimi 
preparativi per .accogliere il Presi­
dente dell’am ica T u rch ia  al isuo 'ar­
rivo che avverrà dom ani. I l primo 
saluto a l  gradito ospite sa rà  dato 
da 2 1  sa lve  di due- cacciatorpedinie­
re che attenderanno lo yocht presi- 
denbiale sul lim ite delle  acque ter­
ritoriali, accompagnundcilo poi sino 
a Pium e, nel cui porto vengono ele­
v a t i  archi di lauro e fiori, m entre 
tu tta la  c ittà  viene adoimata di fe­
stoni, verde e d i bandiere turche e 
jugoslave.

T ra  i più im portanti program m i 
riguardanti la  v isita  del Presidiente 
B ayar, oltre a i  colloqui che egli «- 
vrà con il M aresciallo  Tito e  i n o  
stiri uom ini di stato, è da notare la 
parata  m ilitare che avrà  luogo in 
suo onore' a Belgrado e il conferi­
mento del titolo di dettare «cnoris 
causa» da parte dell’un iversità  di 
Belgrado.

Viene inoltre annunciata la  vìsi­
ta alla Ju go slav ia  del vice-com an­
dante delle forze del NATO, feld­
m aresciallo B . L. M ontgom ery che 
giungerà nel nostro paese il 17  set­
tembre, ospite -del M aresciallo Tito. 
L a  v isita  avrà  carattere privato.

h ras e l ’Eleo'trcihras che dovevano 
opporsi a i  'monopoli stran ieri dei- 
petrolio e dell’élettricità. I l cap ita­
le  fin an ziaria  nord am ericano ri­
spose facendo precipitare sui m er­
cati m ondiali il prezzo del ca ffè  bra­
siliano è  gettò il  paese in u n ’acuta 
crisi che vide aum entare la  m iseria 
popolare. -La stam pa — Lacerd a in 
testa — che a ve v a  appoggiato V ar­
gas, lo indicò al popolo come la  
causa d ella  m iseria  e d ella  corru­
zione im perante. Nello stesso tem ­
po il presidente, timoiroso di appa­
rire socialm ente pericoloso a g li oc­
ch i idei capitale, dotte a l paese un a 
costituzione piraticamente antiope- 
raia. I l risu ltato  fù  quello di alie­
narsi la  'sim patie ideile m asse poli­
ticam ente attive e progressive, il 
che lo lasciò praticam ente solo d i­
nanzi ai suoi nem ici allorché — con 
il pretesto deill’attentato  a l giorna­
lista Lacerd'a — lo attaccarono in 
forze. In  questa situazione V argas, 
orm ai troppo vecchio' per sperare 
nella  rivincita, si u c c ise . lasciando 
un testam ento politico di rivendi­
cazioni nazionali e sociali m olto pe­
ricoloso in futuro par i suoi succes­
sori che dovranno fare  i conti con 
il mito di un V argas progressista, 
anche se un V argas progressista 
non è m ai esistito. Porse così le 
contraddizioni ecoinoimiche e sociali 
del B rasile  e l ’aspirazione dei popo­
li delTAmericia, 'Centrale e  m eridio­
nale  a  liberarsi da,l capitalismo, stra­
niero, troveranno, nella  m orte di 
V argas e  nel suo testam ento, una 
direzione ed u n a guida che, lu i vivo, 
il contradditorio Viargas non avreb­
be m ai dato a l popolo del suo paese.

M ontgom ery visiterà  alcune repub­
bliche federate par conoscere lo 
sviluppo economico e cu lturale  della 
Jugo slav ia .

L ’unione delle società cu lturali 
sloveno-croate d i Trieste ha in via­
to una lettera e un a mozione' al 
Presidente della Repubblica Tito 
nella  quale io pregano d ’in teressar­
si ulteriorm ente, come h a  fatto  f i­
nora, per i 'diritti dei triestin i e 
particolarm ente per i diritti degli 
sloveni di Trieste.

N ella risoluzione s i rileva  che la- 
educazione e la cu ltura possono' 
svilupparsi solo in  pace e qualora 
esistono bucini rapporti tra  i popoli 
vicini e i gruppi nazionali, che vi­
vono sullo stesso territorio.

Perciò 1 membri dell’associazione 
approvano tutti g li sforzi che perse­
guono il m iglioram ento dei rapporti 
tra  il popolo ita liano  e quello jugo­
slavo e l ’insta,umazione sul territo­
rio di Trieste delle basi per il r i­
spetto reciproco e i; Hori re della 
cu ltura ita lian a  e slovena.

C on 451 v o ti  con tro  122 l’a ssem ­
b lea  n a zio n a le  - fra n cese  h a  a p p ro ­
va to  saba to  scorso la p o litica  g o v er­
n a tiv a  p e r  la T u n is ia  e  il M arocco . 
L a  m a g g io ra n za  ha v o ta to  u n a  m o ­
z io n e  rad ica l-socia lis ta  in  cu i si a f­
fe rm a  ch e  l ’a ssem b lea  a p p ro v a  le 
re lazion i p re se n ta te  n e l  corso d e l  d i­
b a ttito  da l p re s id e n te  d e l  consig lio  
M e n d è s  F rance  e  da l m in is tro  p e r  
le q u e s tio n i tu n is in a  e  m arocch ina , 
F o u ch e t.

L a  m o z io n e  p re v e d e , tra  l’altro, 
u n  p ro g e tto  d i r ifo rm e  p e r  il M aroc­
co n o n  m o lto  d issim ile  da  q u e llo  g ià  
ela b o ra to  p e r  la T u n isia . In  g en era ­
le  la m o z io n e  im p e g n a  il g o vern o  a 
co n ced ere  u n a  m a g g io re  in d ip e n ­
d e n za  ai d u e  p ro ie tto ra ti n e ll’in te re s ­
se  d e lle  p o p o la z io n i locali e de lla  
F rancia . I  n e g o z ia ti  p e r  l’accordo  
sid le  a u to n o m ie  tu n is in e  avranno  
in iz io  il 4 se t te m b r e  e  si svo lg era n ­
no d ire tta m e n te  fra  il m in istro  
F o u c h e t e  il p re s id e n te  d e l g o vern o  
d e l p ro te tto ra to , T d h a r B e n  A m ar.

M o lto  p iù  c o m p lessa  si p resen ta  
la so lu z io n e  d e l  p ro b le m a  d e i ra p ­
p o r ti fra  la F rancia  e  l’a ltro  p ro te t­
torato: il M arocco . I l  p ro g ra m m a  d i 
rifo rm e  g aran tisce  m a g g io ri a u to n o ­
m ie  a m n m in is tra tiv e  in te rn e  e  l’a ­
p e r tu ra  d i  n e g o zia ti co n  u n  g o v er­
n o  m a ro cch in o  c h e  ra p p resen ti tu tt i  
gli s tra ti de lla  p o p o la zio n e  e d  abb ia  
l’a p p o g g io  d e l su lta n o . I l  M arocco  
oggi non  ha u n  g o vern o  ra p p resen ­
ta tiv o  e d  il  su lta n o , im p o s to  dai 
fra n ces i lo scorso anno , n o n  g o d e  le 
s im p a tìe  d e lla  m ag g io ra n za  d e lle  p o ­
p o la z io n i locali. I l  su lta n o  B e n  A ra-  
fa  v ie n e  d e fin ito  d a i n a zio n a lis ti 
m a ro cch in i u n a  se m p lic e  m a r io n e t­
ta  n e lle  m a n i d e i c irco li co lon ia lis ti 
fra n cesi, i qu a li, p roprio  in  p re v i­
sio n e  d e lla  p e rd ita  d e lV ln d o c in a  
h a n n o  tra sfe rito  i loro ca p ita li da l 
S u d  E s t asia tico  n e i p ro te tto ra ti  
N o rd  A fr ica n i.

In  g en era le , n e l M arocco  la s itu a ­
z io n e  è m o lto  p iù  tesa  d i q u a n to  
non Io sia  s ta ta  in T u n is ia  p rim a  
d e ll a n n u n c io  de lla  concessione  d e l-  
1 a u to n o m ia  in terna . A n c h e  d o p o  la 
n o m in a  d e l n u o v o  re s id e n te  g en era ­
le, L a  C o ste  g li a t te n ta ti  e  le d iv e r ­
sion i n o n  h a n n o  nu lla  p e rd u to  d e lla  
loro in ten sità . E ’ d a  no tare  ch e , a 
d ifà ren za  d e l N e o d e s tu r  tu n is in o , il 
p a rtito  n aziona lis ta  m a ro cch in o  Is ti-  
q la l era s ta to  p o sto  fu o r i legge , e  la 
re c en te  lib e ra z io n e  d e l suo  lea d er da  
p o rte  d e l g o vern o  d i  Parigi h a  p ro ­
v o ca to  la v iv a c e  rea zio n e  d e g li im ­
m ig ra ti fra n c es i i q u a li h a n n o  co ­
s t i tu i to  u n  c o m ita to  c o sid e tto  «per  
la sa lv e zza  d e l M arocco» n e l  t im o ­
re d i p e rd e re  i loro p r iv ile g i in  se ­
g u ito  a d  e v e n tu a li tra tta tiv e  fra n c o ­
m a ro cch in e . I l  g iorno  d o p o  la sua  
c o stitu z io n e , u n a  b o m b a  sc o p p ia va  
n e l locali d e l  co m ita to .

L a  s itu a z io n e  è  in o ltre  co m p lic a ta  
dalla  p re se n za  in  M arocco  d i  g ra n ­
d i  e  m o d e rn iss im e  basi aeree  s ta tu ­
n iten s i. F inora  n o n  si è  reg istra to  
a lcu n  a tto  d i d ive rs io n e  c o n tro  il 
perso n a le  o  le a ttr e z za tu re  d i q u e ­
s te  basi ch e  agli S ta ti  U n iti sono  
co sta te  o ltre  m e z z o  m ilia rd o  d i  d o l­
lari. A  W a sh in g to n  tu tta v ia  n o n  si 
n a sc o n d e  la p re o c cu p a z io n e  p e r  ü  
sessegu irs i d e i d iso rd in i, ta n to  p iù  
c h e  il ta c ito  consenso  a m ericano  alla  
d e s titu z io n e  d e l p re c e d e n te  su lta n o  
B e n  Ju sse f, d i te n d e n ze  in d ìp e n d e n -  
tis tic h e , a v ev a  p ro vo ca to  u n a  cer ta  
irr ita zio n e  n e i m a ro cch in i a n ch e  v e r ­
so g li am erican i.

E ’ in te ressa n te  r ilevare  c o m e  gli 
S ta ti  U niti, p ro n ti a d  im p ieg a re  a n ­
c h e  le a rm i a to m ic h e  p e r  conservare  
l ’In d o c in a  al co lon ia lism o  fra n cese , 
si s iano  fa tt i ,  g razie  a lle  basi m ili­
tari c h e  essi h a n n o  n e l  N o rd  A fr ica , 
so s ten ito r i d e ll’a tte g g ia m e n to  a n ti-  
'o lon ia lìsta  d e i paesi arabo a s ia tir1 

W a sh in g to n  ha  in fa tt i  a n n u n c ia to  d i 
v o le r  ap p o g g ia re  l’a tte g g ia m e n to  d i 
q u e s ti  paesi a lle  N a z io n i U n ite . E v i­
d e n te m e n te  si vo g lio n o  sa lvare  le 
basi a n c h e  d o p o  c h e  i m a ro cch in i  
a vra n n o  o tte n u to  l’a u to n o m ia  in te r ­
na. L a  s tra d a  però  p e r  g iu n g ere  a

G li sloveni di T rieste esprimono 
poi la  loro preoccupazione, per la  
propria posizione fu tura, nel caso 
che Trieste e la  zona A fossero an­
nessi a ll’Ita lia , poiché gli sloveni 
dalla  Benecia, analogam ente a  quel­
li della V alcanale e del Goriziano, 
si trovano in una posizione d ’in fe­
riorità. N ella mozione s i rileva  che 
tu tta  l ’oppressione della popolazio­
ne slovena a Trieste viene addebita­
ta  a l fascism o — an ch e se tutti i 
governi ita lian i, e governatori e 
com m issari triestin i rilevavano, sen­
za scom parsi, le violazioni di tu tti 
i d iritti della  parte  slovena della 
popolazione — e che il fascismo' 
h a  solo potenziato quanto era  stata  
già iniziato d'ai governi che lo h an­
no preceduto.

A lla  fine della lettera e d ella  mo­
zione si chiede la  p arità  di dirit­
ti tra  sloveni e ita lian i a Trieste, 
rab'Olizkme delle leggi fasciste con­
tri’ gli sloveni e le garanzie per il 
loro sviluppo indisturbato nel cam ­
po economico, sociale e culturale.

q u e s ta  a u to n o m ia  è ancora d u ra  e 
irta  g li ostacoli. N e lle  b u o n e  in te n ­
z io n i e n e llé  in iz ia tiv e  d i M e n d è s  
F rance  p e r  la re g o la z io n e  d e lla  q u e ­
s tio n e  m a ro cch in a  v ’è  u n a  lacuna  
q u e lla  d e l su lta n o  B e n  A ra fa . N o n  
p u ò  essere in fa tt i  fo rm a to  u n  g o v e r­
n o  ra p p resen ta tiv o  se a  capo  d e l  
p a ese  è  u n  u o m o  c h e  n o n  g o d e  la 
f id u c ia  d e l  p o p o lo , c h e  d e l p o p o lo  
n o n  c o n d iv id e  l’a sp ira z io n e  m a ssi­
m a: l’in d ip e n d e n za  d e l  paese .

L'Unione Intem azionale a Zagabria

La difesa
d e i!9 in fa n z ia

Venerdì scorso ha avuto inizio a 
Zagabria la conferenza del Consiglio 
generale dell’Unione Intemazionale 
per la 'difesa delTinfamzia alla qua­
le partecipavano rappresentanti di 
40 Paesi.

Parlando a nome della delegazio­
ne jugoslavo, Branko Savič ha chia­
rito in 'breve i  principi fondamenta­
li su cui si basa il lavoro delle no­
stre organizzazioni sociali nel campo 
della protezione dell’infanzia. Il rap­
presentante jugoslavo ha quindi 
messo in risalto gli sforzi dell’Unio­
ne Intemazionale e l’utilità che può 
derivare dalla collaborazione di 

questo ente con le altre organizza­
zioni intemazionali che si interessa­
no dello sviluppo e della difesa so­
ciale dell’infanzia.

Sabato sera i lavori del Consiglio 
Generale deU’Unione Internazionale 
hanno avuto termine. Approvando le 
proposte che fissano i  nuovi compi­
ti che questo benemerito ente è 
chiamato ad assolvere, i delegati 
hanno espresso la speranza d i una 
sempre maggiore collaborazione fra 
tutte le organizzazioni per la prote­
zione dell’inf,arnia.

«Il colonnello B., americano puro 
sangue di Buffalo ha invece una 
passione per la  storia, si interessa 
perfino delle vite e dei miracoli dei 
santi locali. Poiché in queste notti 
estive non riesce a dormire per i 
continui fuochi d ’artifizio che ogni 
rione di Napoli organizza a consu­
ma tra la mezzanotte e le  quattro del 
mattino, mi chiede qualche delucida­
zione sull’origine di tante feste. E  
dalle botte e luminarie cadiamo nel 
calderone del Risorgimento italiano1, 
toccando gli uomini che più e me­
glio operarono per l ’unità del Paese, 
e da Cavour, Garibaldi, Vittorio 
Emanuele II. a Mazzini, scivoliamo 
a Vittorio Emanuele III., da questi 
a Mussolini e naturalmente, al fascis­
mo. Mi domanda che cosa ne penso. 
Non ho alcuna difficoltà a dirglielo, 
nella maniera più chiara possibile. 
«In verità —  esolama con un accen­
to di stupore sincero, come se mai 
si fosse aspettata una cosa simile - -  
Lei è il primo italiano antifascista 
con cui ho avuto occasione di par­
lare. G li ufficiali italiani del NATO, 
che lavorano nel mio stesso ufficio, 
il capitano R., per esempio e il 
maggiore T. mi hanno sempre par­
lato bene del fascismo. Mussolini del 
resto voleva il benessere degli Ita ­
liani, per esso si lancio alla conqui­
sta dell’Etiopia, sbagliò nell’ultim.i 
guerra, d ’accordo, ma fece del bene 
all’Italia, scuole,, strade, bonifiche. 
Perchè lei è contrario, quali sono le 
sue ragioni?» SA LV A T O R E  R E A  
(D a  « Il M o n d o »  d e l  27  lug lio  se.).

I l  c ita to  ep iso d io  d im o s tra  c h e  il 
co lo n n e llo  B ., a m erica n o  p u ro  sa n ­
g u e , h a  tro v a to  n e lla  g en era lità  d e ­
g li ita lian i p ie n a  c o n fe rm a  d e i co n ­
c e tt i  p re d o m in a n ti n e i  c irco li d ir i­
g e n ti a n g loam erican i, ossia ch e  il re-

7 GIORNI
Cina contro Cina

Radio Pechino ha annunciato ve­
nerdì che un reparto della C ina po­
polare ha effettuato un’incursione 
sull’isola d i Kimmen nella notte sul 
23 agosto. Nel comunicato dell’em it­
tente di Pechino è detto: «Una na­
ve pattuglia -delle forze popolari d i 
liberazione ha attraversato gli stret­
ti, sbarcando sull’isola di Kimmen 
ed attaccando i 'guerriglieri di 
Chiang Kai Shelk. Uno dei reparti 
sbarcati scopriva un soldato nazio­
nalista che si bagnava presso la ri­
va. AH’apparire delle forze popola­
ri, il soldato fuggiva, m a veniva im­
mediatamente preso a fucilate e uc­
ciso. Contemporaneamente un altro 
reparto è penetrato fra  le difese del­
le truppe nemiche, raggiungendo i 
baraccamenti dove si trovavano i 
guerriglieri nazionalisti. Un soldato 
di Chang veniva catturato, mentre 
una diecina di altri venivano uccisi 
o feriti. L a  nostra pattuglia è rien­
trata senza perdite».

Secondo le autorità militari di 
Formosa, l ’unità che ha compiuto 
l’incursione ha fatto up prigioniero 
e,, a sua volta, ha perduto uno dei 
suoi uomini catturato dai naziona­
listi. Un portavoce di queste auto­
rità ha annunciato frattanto che al­
tre truppe, navi ed aerei saranno 
inviati d ’urgenza sull’isola di Kin- 
men, allo scopo di rafforzare la 
guarnigione contro eventuali colpi 
di mano.

In  merito alle reazioni di W a­
shington all’attacco dei comunisti 
cinesi all’isola di Kimmen, si ap­
prende ohe i funzionari del Diparti­
mento di Stato si sono rifiutati di 
commentare la notizia deU’mcursio- 
ne, limitandosi a ricordare ohe l ’iso­
la non rientra nella zona di cui gli 
Stati Uniti si -sono assunti la difesa.

Il toto-CED
-Nella caotica  isituazioine venutesi 

a  determ inare in  attesa del dibat­
tito  su lla  ra tifica  ideila C ED , si so­
no reg istrati venerdì due interventi 
di vasta  p o rta ta : l'annuncio della 
proposta polacca d i stipulare un  
trattato  d i a lleanza e reciproca as­
sistenza con la  F ra n c ia  contro un ’e- 
venltuale rin ascita  del m ilitarism o 
tedesco, ed un  appello del Cancel­
liere Adenauer a ffin ch è la  F ran c ia  
ra tifich i la  CED, avallando così la  
rinascita  dell’esercito' tedesco.

L a  nota polacca propone un pro­
getto d i T rattato  peir cu i P a rig i e 
V arsavia  dovrebbero im pegnarsi fr a  
l’altro  «a non partecipare ad alcu­
na alleanza e a  non concludere al­
cun accordo diretto contro u n a  d i 
esse» e quindi «a consultarsi in  c a ­
so di m inaccia di aggressione con­
tro una delle due p arti, d a  p arte  
delle forze rivincitarie  del m ilitari­
sm o tedesco».

D al canto  suo, il Ganceiliere 
Adenauer h a  rivolto  a lla  F ran cia  
un appello nel quale dice essere 
urgente la  necessità che il P arla ­
mento francese esprim a un voto fa ­
vorevole a lla  CED e fa  notare che 
la  CED renderebbe reveintualità di 
un fu turo  conflitto tra  F ra n c ia  e 
G erm an ia  «sem plicem ente im possi­
bile».
Non è possibile d ire con esattezza 
qual destino il Parlam ento della  
Q uarta Repubblica riservi al pro­
getto d e lla  CED, tu ttav ia  s i dà par 
certo nei circoli internazionali ohe 
la  F ra n c ia  non s i orienterà nè n e l 
senso voluto d a  Adenauer nè in 
quello cui la  varrebbe condurre la  
preposta polacca.

girne fa sc is ta  era l’u n ico  c h e  si a d ­
d icesse  ag li ita lian i, c h e  M u sso lin i, 
sch ia cc ia n d o  la te s ta  a l drago  ro s­
so, si era reso  b e n e m e r ito  d e ll’u m a ­
n ità  e  c h e  l’u n ic o  su o  to rto , d o p o  
a v er  se m p re  b e n e  o p era to  p e r  l’I ta ­
lia, f ù  q u e llo  d i  allearsi a H itle r . 
C osa d e l  tu t to  e cc ez io n a le  q u in d i  
p e r  lo stesso  co lo n n e llo , a p p a ss io n a ­
to  d i  storia  e  a c o n tin u o  c o n ta tto  
co n  g li u f fic ia li  ita lian i d e l  N A T O  
(d o v e , d a g li a c ce r ta m e n ti d i u n  
g iorna lis ta  am ericano , q u e s ti  u ltim i  
b rillano  p e r  il loro se rv iz io  « ne i lo­
cali a m a tto n e lle  lu c id e» ) in co n tra ­
re in  I ta lia  u n  a n tifa sc is ta  e, p e r  di 
p iù , c h e  ard isca  e sp rim ers i in  senso  
contrario  ag li altri. P er m e g lio  
ch iarire  e  d o c u m e n ta re  le c o n v in z io n i  
d e l c o lo n n e llo  B ., il R E A  ag g iu n g e:  
«Me ne basita —  rispondo —  una 
delle ragioni: la dittatura. Qualun­
que apparente beneficio possa arre­
care la dittatura tutti li distrugge 
perchè non ha che uno scopo, uno 
sbocco: la guerra. E  questo potrà 
piacere a degli ufficiali di carriera 
ma non alla gente comune come me. 
Ma non è convinto il colonnello B. 
Scuote il capo come se il mio fosse 
un sofisma ben orpellato ma vuoto. 
Dice: vorrei qualche, ragione qual­
che fatto più concreto.» Sa lva tore  
R ea  c o n c lu d e  a m a ra m en te :  «Ma 
quali, se l ’argomento della libertà 
non lo commuove?»

P reso a tto  d i s im ili c o n v in z io n i  
d e g li u ffic ia li  ita lia n i d e l N A T O  e  d i  
c h i li a v v ic in a , a p p a re  cosa  logica  
c h e  P ella  a b b ia  m o b ilita to  n e ll’a g o ­
sto  1953 le  d iv is io n i « a tlan tiche»  ita ­
lia n e  a s fid a  d i u n  ra d u n o  ce leb ra ­
tiv o  p a rtig ia n o  co n  discorsi, su o n i e 
canti: n è  p u ò  m era v ig lia re  c h e  l’I ta ­
lia p re te n d a  og g i d i inserirsi, c o m e  
«p a rte  in te g ra n te  necessaria»  ne lla  
A lle a n za  B alcan ica .

I M S  E l i  H I U H N  M I M I T I I I I  
dii i h »  ili ir iD ti  [ O D ln iliz in i

L' assemblea iraacese approva la  politica governativa in Africa

GRANDI GLI INTERESSI 
NEL PICCOLO MAROCCO

S e m p r e  u g u a l i
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L 'a tt iv ità  n e l le  o r g a n iz z a z io n i di B u ie

La formazione delle comuni
Nelle organizzazioni periferiche 

dell’Unione socialista del Distretto 
di Buie, già da qualche tempo, si 
svolge una vasta discussione sulla 
futura formazione delle comuni. La 
commissione, costituita presso il 
Comitato Distrettuale dell’Unione 
Socialista e avente lo scopo di stu­
diare tale questione, ha organizzato 
giorni or sono una riunione di pre 
sidenti dei vari consigli del CP di­
strettuale e dei presidenti dei co­
m itati popolari comunali.

In tale riunione, il compagno Me­
dica Erminio, dopo aver illustrato 
gli aspetti generali e le linee fonda- 
m entali sulle quali poggerà l’atti­
vità delle future comuni, è passato 
ad alcune questioni d’ordine pra­
tico, la cui attuazione si rende in­
dispensabile per poter realizzare 
nella prassi i principi della comu­
ne, in primo luogo quello dell’auto­
amministrazione, svolta dagli elet­
tori. A tale scopo ha proposto la 
formazione di due comuni nei ter- 
rilorio del distretto, Buie e Umago. 
ai cui organi sarebbe deferita la 
maggior parte delle competenze 
dall’attuale comitato popolare di­
strettuale.

Anche gli interventi nella discus­

sione hanno rilevato la necessità di 
ingrandire le unità territoriali, per 
poter realizzare i  principi della co­
mune. E’ stato quindi deliberato di 
demandare il problema alla discu i- 
sione e alla decisione dei comizi 
degli elettori e costituire le comuni 
alla fine di questo n all ’inizio del 
prossimo anno.

A Cittanova tali comizi si svol­
geranno l’otto ed il nove settembre. 
In detta località, alcuni membri del 
comitato hanno espresso parere 
sfavorevole acchè venga discussa la 
possibilità di fusione di questo co­
mune con quello di Umago. La 
maggioranza si è però espressa in 
senso contrario ed ha deciso di por­
re la questione dinanzi ai comizi 
degli elettori affinché siano loro 
ad esprimere il proprio parere su 
tale problema, la cui attuazione sa­
rebbe un derivato naturale di reali 
necessità economiche e sociali.

A Buie, presso il Comitato Popo­
lare Distrettuale, verrà costituita  
prossimamente una commissione in­
caricata di elaborare un program­
ma di graduale trapasso delle com­
petenze. dal Comitato popolare di­
strettuale agli organi delle nuove 
comuni. SA

PROSSIME ELEZIONI 
alla Camera dei Produttori

G iovedì scarso si sono riunite in 
seduta comune a Buie le due ca­
m ere d e l Com itato popolare d istret­
tuale. A ll’ordine del giorno : la  
discussione sui problem i dell’agri­
coltura, la  presentazione della re­
lazione dell’a ttiv ità  sem estrale 
svolta dal T ribunale popolare di­
strettuale ed a ltri problem i di ca­
rattere  economico.

In  apertura, la  com m issione per 
lo studio d e i problem i dell’agricol­
tura h a  presentato u n a  relaziona 
d alia  quale risu lta  che se in  certi 
ram i d e lla  produzione agricola, so ­
no sta ti com piuti rilevan ti progres­
si, n e l com plesso la  produzione la ­
scia 'ancora a desiderare sebbene 
sian o state  concesse larghe dotazio­
ni e crediti a lle  im prese, cooperati­
ve e p rivati.

N ella discussione susseguita h an­
no preso la  paro la  i com pagni M e­
dica Erm inio, presidente del OPD, 
che h a  criticato  i responsabili del 
dipartim ento agricoltura e della fe­
derazione cooperativistica distret­
tuale, per la  poca in iz iativa  di cui 
hanno dato p ro va nell’espletam en­
to d ella  loro funzioni. A naloghi cri­
tiche sono sta te  m osse pure dai 
com pagni Blazevió, segretario  del 
dipartim ento per l ’economia, e dai 
com pagni Vok e B onetti, i quali 
hanno rilevato  la  necessità d i sv i­
luppare le  in iziative dal basso, co­
stituendo cam pi sperim entali pres­
so le  cooperative, sfruttando al 1 O0 
percento ila capacità dei mezzi m ec­
can ici, 'aiutando i contadin i con 
consigli ed esem pi pratici. L a  pre­
sidenza del Com itato Popolare d i­
strettuale si è riservata  d i ricercare 
nuovi quadri tecnici, a ffin ch è a f­
fianchino l ’opera del responsabili 
del d ipartim ento d e ll’eeotnomia in 
questo cam po.

Successivam ente, la  commissione 
in caricata  d i indagare sullo stato 
di cose venutosi a  creare a lla  fab ­
b rica  di lateriz i «Sloboda» di valle  
del Quieto, h a  presentato la  relazio­
ne del lavoro svolto. D alla  stessa 
si rileva  (come dia noi, in  un a pre­

cedente inchiesta am piam ente ch ia­
rito) che la  cau sa del d eficit e del­
la  situazione venutasi a creare in 
quel collettivo, è dovuta a ll’incapa­
cità dei gestori ed agli in trigh i de­
rivan ti dalle divergenze 'tra direzio. 
ne e tecnico. D ’altronde il collettivo 
intero è stato  poco vigile ed ha 
eletto quali rappresentanti della 
filia le  sindacale elem enti che sono 
stati recentem ente licenziati in 
tronco essendo sospettati autori di 
sabotaggio economico. L a  com m is­
sione h a  rilevata  la  necessità di sa­
nare la  situazione e di nom inare 
un com m issario distrettuale inca­
ricato di dirigere l ’azienda per un 
periodo di sei Arnesi od un  anno, 
sino a quando cioè il collettivo di­
m ostrerà di saper am m inistrarsi da 
sè.

L a  proposta d e lla  com m issione è 
sta ta  approvata. In  seguito il pre­
sidente del Tribunale popolare di 
strettuale h a  presentato la  relazio­
ne del lavoro svolto d a l Tribunale 

nel prim o sem estre 'dell’anno in cor­
so. D alla  relazione risu lta  che in 
questo periodo d i tempo sono stati 
celebrati 7 1 processi penali. L a  più 
e levata percentuale è data d a i rea­
ti contro Tonare e contro la  proprie­
tà privata. D i centro rispetto allo 
stesso periodo d e l 1953 appaiono in 
diminuzione i rea ti contro l ’econo­
m ia popolare. G li organi giudiziari 
hanno trattato' pure 138 cause civi­
le, o ltre alle norm ali pratiche d ’u f­
ficio.

Dopo ila discussione sul lavoro del 
T ribunale, le due cam ere del Com i­
tato popolare d istrettuale hanno 
indetto per 24 ottobre prossim o 
le elezioni per la  C am era d istre t­
tuale dei produttori, che sarà  com ­
posta da 3 1 membri.

Successivam ente il Com itato Poi 
polare d istrettuale si è reso garante 
per i crediti a lla  tip ografia  Ja d ra n  
di Umago.

In fin e  sono sta ti risolti alcuni 
problem i rigu ardanti d’econom ia ed 
il personale del dipartim ento per 
l ’istruzione e la  cultura.

BISOGNA DECIDERSI A SISTEMARE IL PROBLEMA DEGLI ALLOGGI

Quattro catapecchie abballinate  
non possono migliorare la statone

Non che questo degli alloggi sia  
un problem a nuovo, tut-t’altro, esso 
-dura da parecchi ann i, m a, per 
ragion i contingenti, esso h a  assun­
to, da alcuni m esi a questa parte, 
un aspetto im pellente come logico 
derivato del senso di disagio, im ­
pazienza e m alcontento d a  esso 
causato.

M a analizziam o ora il perchè, an­
zi i perchè, di questa situazione. 
Dopo la  guerra, conseguentem ente 
allo  sviluppo, Capodisùria è ve­
n u ta  ad aum entare la  -popolazione 
con ritm o incalzante, tanto da fa r  
sentire subito un a notevole carenza 
d i abitazioni. A llora, però, tu tti 
cercavano di sistem arsi a lla  -meno 
peggio e le  cose procedevano abba­
stanza norm alm ente. Com andare 
degli anni 'la situazione tendeva 
giornalm ente a peggiorare. M a la  
sc in tilla  destinata a d  acutizzare il 
problem a doveva sprizzare con la  
decisione dell’otto otto’ore. T utti in­
fa tt i sanno che conseguentem ente 
a ta le  avvenim ento parecchie fa­
m iglie hanno abbandonato la  zona 
per partico lari problem i economici.

S i è 'allora creata  nella  popolazio­
ne la  convinzione, fino' ad un certo 
punto g iustificata , della disponibi­
lità  di alloggi, ed ecco piovere da 

ogni parte dom ande a lla  commissio­
ne incaricata.

e salubri, acuendo così un  problem a 
che presto o tard i d ovrà ven ir ri­
solto. -

N egli u ffic i -della Commissione 
per gli all'Oiggi"giaciO'no attualm ente 
oltre ottocento domande di asse­
gnazione : u n ’entità che non può es­
sere trascurata.

D a qualche p arte  s i è suggerito 
di m igliorare le abitazioni vecchie 
con lavori di riattam ento, m a con­
siderate le- precarie condizioni dei 
fabbricati, la  proposta è caduta. 
Sarebbe in fatti dannoso effettu are  
spese rilevan ti in  caseggiati che 
richiedono unicam ente la  demoli­
zione.

N ecessita ad ogni modo che qual­
cosa si facc ia  al più presto possi- 1 
bile, e in  primo luogo, a nostro av­
viso, ohe si discuta in  seno al con­
siglio economico 'un’adeguata asse­
gnazione d i fondi per la  costruzio­
ne di abitazioni di tipo popolare. 
Non s i possono oggi im putare a lla  
gente pretese m aggiori degli anni 
passati. L a  verità  è che le neces­
sità  sono venute a galla, sollecitate 
da un elem ento catalizzatore. E ’ or­
m ai im m inente la  discussione per il 
piano economico 1955, ed è in  que­
sto problem a inderogabile che il 

consiglio economico dovrà dimo­
strare  la  su a  buona volontà.

SI APPRO PRIA V A  D E L  DANARO  
IN CA SSA TO

Tale Umer Giordano, addetto alla 
Selveg di Capodistria, è stato con­
dannato dal Tribunale distrettuale 
di Capodistria a 6 mesi di carcere, 
poiché si era appropriato, a più ri-' 
prese, per un ammontare d i 40 mila 
dinari, dagli importi che incassava 
presso i consumatori.

siero passava all’azione e via a rot­
ta di collo. Senonchè la proprietaria. 
Sirotió Giovanna da Caldania de­
nunciava il furto alla difesa popo­
lare ed il Bajrió veniva catturato 
dalla difesa popolare a San Loren­
zo, presso Parenzo. Comparso din­
nanzi ai giudici, si è visto affibbiare 
per il furto 5 mesi di carcere.

B IC IC L E T T A  C H E  HA PR ESO  IL  
VOLO

Il 10  luglio scorso, tale Bajrió 
A-dem da KIjuó, stava passeggiando 
per Sicciole, quando ad un tratto 
scorgeva ai margini della strada una 
bella bicicletta dà donna, ohe invi­
tava proprio ad essere inforcata. Il 
Bajrió, senza troppo riflettere alle 
conseguenze del suo gesto, dal pen-

A U T IST A  C H E SI R IF IU T A  Di 
SO C C O R R E R E  UNA INFORTU.

N ATA
A 15  giorni di carcere, con il be­

neficio della condizionale, è stato 
condannato dai giudici d i Capo- 
dis-hria, tale Gregorič Jožef, autista, 
il quale si era rifiutato di soccorrere 
una donna anziana che, colta da 
malore, doveva essere trasportata 
alTospedale.

La borica dalla Valle dl Ferne
L a Valle di Fem e, terreno fertile 

nel comune di Buie, viene danneg­
giata, quasi ogni anno, da inonda­
zioni che non permettono la coltiva­
zione intensiva. Regolando il ruscel­
lo, che attraversa questa valle e pro­
voca le inondazioni, tale problema 
verrebbe risolto e la  Valle potrebbe 
dare annualmente un reddito di gran 
lunga maggiore di quello attuale.

E ’ subentrata ben presto u n a  de­
lusione quasi generale. In fa tt i gran  
parte delle abitazioni abbandonate 
risultarono stam berghe quasi in a­
bitabili, p rive di acqua corrente, di 
illum inazione e d i servizi igienici.

Perciò a ragione s i può dire che 
il iprohlema degli alloggi, pur r i­
m anendo in  soistanza quale era, è 
in  questi Ultimi tem pi peggiorato, 
sopratufcto d al lato m orale. M olte 
fam iglie, dopo questa infelice espe­
rienza, non si rassegnano più a  ri­
m anere dove sino a pochi m esi fa , 
si trovavano bene. Oggi s i reclam a­
no a  gran  voce abitazioni decenti

L a  superficie danneggiata è di 
circa 50 ettari, suddivisi in 3 1  ettari 
di terreno arativo, 15  ettari di vigna 
e il resto d i prato. L ’arativo, colti­
vato a frumento, d à  annualmente un 
raccolto relativamente basso, di cir­
ca 10  q.’li per ettaro, per cui1, se tut­
ta la superficie arativa fòsse colti­
vata a frumento, darebbe un reddito 
annuo di 679.580 din., calcolando il 
frumento a din. 22  il leg.

L a  coltura dela vite, a causa del­
la peronospora provocata dalla gran­
de umidità, subisce una perdita an­
nua di circa 12 0  q.li d i uva, corri­
spondenti ad oltre 420.000 din. Il 
raccolto complessivo dell’uva frutta 
un reddito di din. 2 ,10 0 .000 .

Il cooperativism o del huiese 
d u r a n te  lo s c e r s i  anno

S i è svo lta  recentem ente a  Buie 
l ’assem blea annuale della Federa­
zione D istrettuale delle Cooperative 
in  cui iè stato  analizzato il fru t­
tuoso lavoro  svcjtto dalle cooperati­
ve del distretto nel corso del 1953. 
Alio scopo di m igliorare i servizi in­
dispensabili a i cooperatori e a i sin­
goli agricoltori, è stato  deciso di 
costruire quanto prim a u n ’officina 
m eccanica per la  riparazione d i at­
trezzi e  m acchinari agricoli eid un 
servis agricolo per il rifornim ento 
degli agricoltori di tutti i mezzi loro 
necessari. P er m igliorare il com­
m ercio dei prodotti agriccjli, la  F e ­
derazione cooperative form erà 
un ’azienda com m erciale per Tespor- 
taziome d i bevande aloooliche ed 
a ltre nonché u n ’agenzia commer­
cia le  per la  vendita dei v a r i pro­
dotti agricoli.

D urante l ’assem blea è stato elet­
to Al nuovo coimitato direttivo del­
la  federazione nel quale sono en­
tra ti 1 1  fra  i m igliori lavoratori 
cooperativistici. C itiam o i compa- 
gni Zubinac Augusto, R iccardo Fr-

La rete commerciale di Parenzo
{fon sempre le buone intenzioni servono a rimuovere difficoltà diventate croniche

C i siamo recati a Parenzo in cer­
ca di novità, m a senza un’idea pre­
cisa d i ciò che v i avremmo trova­
to, così alla cieca. Intanto, non ap­
pena giunti, si scatenava un auten­
tico nubifragio e siamo stati co­
stretti a infilare la porta del pri­
mo negozio che abbiamo trovato. 
Era  una rivendita di frutta e ver­
dura, che non aveva niente di par­
ticolare, anzi non aveva niente di 
niente. Infatti certi coraggiosi cli­
enti che approdavano al negozio no­
nostante la pioggia a catinelle, si 
sentivano rispondere ohe frutta non 
non ce n’era e che la verdura era 
stata venduta.

Non doveva esser molto sim- 
paitico far vedere alla gente, tanto 
meno a gente che non era del luo­
go, che il verbo lavorare, a lui 
riferito, suonava piuttosto ironico. 
«Vedete, —  ci ha detto alla fine 
-  abbiamo la bottega vuota. La 

produzione locale ortifrutiticola è 
modesta nonostante .possa dare di 
p iù . . .  ora poi ci sono molti tu­
risti e loro se ne accaparrano una 
buona parte».

«Così il consumatore locale non 
ne trova» abbiamo risposto, e in 
'està ci frullava già l ’idea di dare 
un’occhiata al funzionamento del­
la  rete commerciale .parentina. A p­
pena una schiarita del cielo ce l ’ha 
permesso, ci siamo messi all’opera.

- ★
Parenzo conta in tutto 2 1  negozi 

di vario genere, i quali dovrebbero 
essere sufficienti ai suoi 3500 abi­
tanti circa, ma non lo sono.. L e 'r a ­
gioni, però, dell’incapacità' della 
rete commerciale a soddisfare le 
esigenze della cittadina sono d ’altro 
ordine che di quello del numero dei- 
rivendite come tali. Qui si tratta 
deH’orgyamìzzazione delle rivendite 
e del modo con cui sono condotte. 
Anzitutto ci pare un’anomalia che 
ci siano tre macellerie e solo due 
rivendite di pane. I patentini consu­
mano forse più carne che pane? Ci 
è stato spiegato ohe il pane con­
fezionato in città viene consumato 
soltanto dagli abitanti nel perimetro 
urbano e niente nei dintorni, dove 
ognuno se lo cuoce in casa. P e f la 
carne invece tutti rioorrono alle m a­
cellerie cittadine.

L a  faccenda non ci convince ec­
cessivamente, ma lasciamo perdere. 
C i sono altri problemi molto più

complessi.
Abbiamo chiesto al compagno 

Mate Legovió, ispettore delle rete 
commerciale, perchè la decentraliz­
zazione delle imprese commerciali 
non ha eliminato questi inconveni­
enti dal momento che era stata in­
trapresa anche per questi motivi. 
E g li ci ha risposto che la decentra­
lizzazione ha risoosto i n qualche 
modo alle aspettative per quanto 
riguarda la rottura del monopolio 
e la concorrenza nei prezzi, ma ha 
prodotto invece una certa confusio­
ne nell approvvigionamento e nelil’as- 
sortimento dei negozi.

L ’impresa «Jedinstvo» ha reso in­
dipendenti i negozi —  molti ne ave­
va e di diverso genere —  che la 
formano, conseavando del suo appa­
rato amministrativo solo tre perso­
ne le quali si sono incaricate di 
tenere la  contabilità di questi ne­
gozi separatamente per ognuno. Ai 
conducenti ogni singola rivendita 
passava quindi di compito di prov­
vedere all’approvvigionamento e al­
la vendita delle merci, e questo si 
è rivelato un compito superiore alle 
loro possibilità: perchè essi sono 
spesso tutto in un negozio, cioè so­
no soli a dover trattare con i for­
nitori e quindi con i clienti, e suc­
cede che se il gestore deve an­
dare in banca per versare del d e­
naro o ritirarlo occorre che chiuda 
il negozio fino al suo ritorno; perchè 
infine mancano quadri adatti, che 
possano rispondere in pieno alle ne­
cessità.

L ’anno scorso era stato organizza­
to un carso  di istruzione commer­
ciale che ha visto 1 3  partecipanti, 
dei quali sei con buoni risultati. Ma 
ciò non basta. I negozi con 
gestori veramente capaci sono sol­
tanto quattro; negli altri, il perso­
nale sta appena facendosi un’espe­
rienza. Inoltre molte rivendite sono 
condotte da un uomo solo, il quale 
si rifiuta di assumere un apprendi­
sta per «non aver seccature con i 
ragazzi, che di solito sono più d ’im­
piccio ohe di aiuto, quando non ru­
bano, ecc.»

Stando così le cose, è evidente 
l’estrema necessità d i prendere d e lle - 
misure atte a riportare sul binario 
della normalità la rete commenciale 
parentina. Un primo passo potrebbe 
essere il concorso aperto dal CPC 
oer nuovi commessi: un’idea che va

applaudita, ma con la  raccomanda­
zione che venga sostenuta dall’au­
tentica preoccupazione di renderla 
fruttifera. Si dovrebbe inoltre svol­
gere opera di convinzione presso i 
gestori dei negozi perchè non 
guardino con tanto «esclusivismo» 
al problema dei giovani quadri e 
si decidano ad assumere dei prati­
canti, e infine i contàbili della «Je­
dinstvo» potrebbero aiutare fattiva­
mente, almeno per quanto riguarda 
l’approvvigionamento, i vari negozi 
invece di limitarsi a tenerne solo 
l’amministrazione.

Neppure la questione dell’assorti­
mento è semplice. I negozi sono in­
dirizzati all’acquisto di quelle merci 
che più rapidamente vengono con­
sumate perchè, non disponendo di 
molti mezzi finanziari, non possono 
rischiare d i dover tenere a lungo 
forniture in magazzino. L a  Banca, 
d’altra parte, concede crediti con dif­
ficoltà e dietro tassi piuttosto forti. 
I negozi sono costretti, in definitiva, 
a condurre un’attività rachitica, a 
vivere giorno, per giorno. Si pensi 
che Timpresa «Komuna» dispone in 
tutto d i 250 mila dinari d i credito ed 
è costretta a pagare i propri forni­
tori di bestiame a macellazione e a 
vendita avvenuta. Essa ha avuto en­
tro i -primi sei mesi dell’anno in cor­
so un movimento di 6 milioni di di­
nar}, m a su mezzi altrui e non pro­
pri. In questo caso particolare non 
si sa se si debba ammirare il senso 
di intraprendenza della »Komuna« o 
rimproverarle di sfruttare le risorse 
finanziarie degli altri.

I restanti negozi non hanno poi 
neppure questa possibilità, e il loro 
lavoro, in quanto ridotto, oltre che 
non soddisfare la cittadinanza si 
muta alla fine in un danno econo­
mico, o meglio non realizza l’utile 
ohe ci sarebbe da attendersi.

Al C PC  farebbero bene ad esami­
nare la questione a fondo (per la 
verità ci sono state varie riunioni in 
proposito, ma senza definitivo e sod­
disfacente risultato) e a trovare i 
mezzi e i modi per sanarla. Lo stes­
so discorso vale per l ’approw igio- 
namento dei prodotti ortifrutticoli. 
La dipartita dei turisti potrà chiu­
dere il problema provvisoriamente, 
solo durante l ’inverno, ma con la 
stagione 1955 esso si farà sentire di 
nuovo. Sarà bene essere preparati 
fin d ’ora

leta, ing. Jo sip  Segata, Bonetti R o ­
m ano, Attilio Salió e  S ilvan o Forza.

Quanto a l m ovim ento cooperati­
vistico, dopo la  su a  riorganizzazio­
ne dejUio scorso anno, esso segna 
una linea di costante ascesa  nèl 
m iglioram ento della produzione 
agricola, sebbene in  questo cam po 
ancora poco si faccia , come dim o­
stra  la  c ifra  di soli 389.000 'dinari 
ottenuta con la  ven dita dei pro­
dotti co ltivati n e ll’ambito delle co­
operative di tipo generale. E ’ inte­
ressante. notare che il m ovim ento 
com m erciale con i prodotti agrico­
li è 'aum entato nel 1953 d i tre volte 
nei confronti do.U'anno precedente, 
raggiungendo un importo di 40 mi­
lioni d i dinari, p ari a quello avuto 
d alla  vendita dei prodotti industria­
li. I l  m ovim ento m erci com plessi­
vo, avuto dalle cooperative del di­
stretto di Buie, am m onta a 135 mi­
lioni d i d inari. 'Nei fondi coopera­
tiv istici è stato accantonato un im­
porto d i 13.206.000 dinari.-

Le nostre cooperative di tipo gè- 
nerale possiedono inoltre tu tta  una 
serie di im pianti per i vari servizi 
degli agricoltori. Q uella di Buie ha 
un  grande oleificio ed a ltri servizi, 
quella di Momiamo' la  cantina, il 
casefiicio e Teeonom ia agricola, che 
quest’anno verrà  am pliata, mentre 
tutte possiedono il servizio m acchi­
n ari agricoli. L o  scorso anno que­
ste coperative h ann o venduto agli 
agricoltori 96 vagoni d i concimi 
ch im ici e te stesse si propongono di 
aum entare ta p  q uan titativ i per po­
ter, m igliorare anche in  questo mo­
do la  produzione agricola.

C A PO D IST RIA
Nascite: Udovič Vojko di Peter e 

Viđali Erm inia; Požar Nada di An­
ion e Maurió Cvetka; Tedesco Ser­
gio d i Aldo e Zupančič Romana; 
Peraša Zdenka d i Umberti e Calcina 
Redenta; Gumjac N ilva d i Bruno e 
Primožič Maria; Benedetti Claudio 
di Guido e Krast D aria; Kuzmič 
Marcello di Em ilia; Grižon Marina 
di Mirko e Gorela M aria; Bartolió 
Nadia d i Marcello e Bartolić Beni- 
ta; K leva Miran di Aleksander e 
Speh M aria; Pirnat Sofia d i Jože e 
Verdeber Katica.

Matrimoni: Bertok Karel di anni 
25, operaio, con Bertok Concetta di 
anni 22, casalinga; Novel Bruno di 
anni 25, contadino, con Bordon Egi- 
dia di anni 2 2 , operaia.

Decessi: Peroša Jožef di giorni 2; 
Jerman Nevenka di .mesi 3.

B U IE
Nascite: Leskošek Višnja di Got- 

fried e Jelda Udovič; Sain Bruno di 
Mario e Visintin Maria; Peruzzo 
Giorgio di Mario e Jugovac Giusep­
pina; Dtìklió Claudio di Em ilia; M a­
telič Alida di Antonio e Tonicela M e­
lania; Rovina Mario di Silvano e 
Štrcaj Ines.

Matrimoni: Kalegarió Peter di an­
ni 33, autista, con Radin Anna di 
anni 22 casalinga; Saule Antonio di 
anni 29, agricoltore, con Zogovió 
Maria di anni 24 casalinga; Pertan 
Giuseppe d i anni 25 operaio, con 
Mikolaučić Maria di anni 24, casa­
linga.

ISO LA
Nascite: Tuljak Aldo di Lu igi e 

Tuljak Maria.
Matrimoni: Sokolić Mario di anni 

2 2 , cameriera.

Con i lavori di bonifica, sarebbe 
possibile sviluppare rapidamente la 
coltivazione delle viti. L a  posizione 
del terreno .permetterebbe una colti­
vazione intensiva, secondo la tecnica 
piu modema, su tutta la sua super­
ficie bonificata, elevando il reddito 
annuo a circa 7,400.000 din. L a  so­
luzione di questo importante proble­
ma si rende tanto più indispensabile 
a causa della saturazione d i tutte le 
superimi coltivabili a vite nei din­
torni di Buie, per cui è necessario 
ricuperare alla produzione enologica 
superfici ancora non utilizzate, come 
è la Valle di Fermè, secondo i desi­
derata di numerosi agricoltori.

Ing. Kosovel Antonio

Al COMBATTENTI SUPERSTITI DELLA 
43.ma DIVISIONE ISTRIANA

Il 4 e il 5 settembre di quest’anno si terrà a Pola la celebrazione 
del decimo annuale della costituzio ne della 43. ma Divisione Istriana.

Con la presente s'invitano tutti i combattenti superstiti della Di. 
visione a partecipare alla celebrazione.

Il raduno dei superstiti avverrà il 4 IX a Pola, sulla Piazza del 
Ponte, da dove si parte per il campeggio.

Con disposizione della Direzione Generale delle Ferrovie Jugosla­
ve n.ro 400/7/54 del 19. V ili .  1954 è stato concessa una riduzione del 
50 % su tutti i treni e da tutte le stazioni della Jugoslavia per Pola 
e ritorno, nel periodo dal 2 al 7 settembre.

IL COMITATO PER LE 
. CELEBRAZIONI

Pola

C R O N A C H E  P O L I S I
PER GLI OSPITI BENVENUTI, VADEMECUM POLESE

Non è nostra intenzione, le tto re  amico, d irti lu tto  quello  che desideri sapere. 
Non facci amo^ guide turistiche, nè volum i storici. Vogliam o confidarti alcune cosette, 
per quanto lo perm ette lo spazio, come si confidano certi segreti di casa agli 

ospiti cari. Ti auguriam o il benvenuto  a Pola, la città  che ospiterà il 4  e 5 set­

tem bre di quest’anno le grandi m anifesta zioni per il decennale della 43. m a D ivi­

sione • istriana. Quello che vogliamo dirti, eccolo esposto per ordine alfabetico.

PI RANO
Decessi: De Thoma Domenico di 

anni 65; Colombin nata Pečarič M a­
ria di anni 75.

ABITANTI. Pola contava, nel m ése di 
giugno di quest’anno, circa 31.000 abitan ti 
stabili. Non im pressionarti se nel tuo  a r­
rivo la  città  ospiterà alcune centinaia  di 
m igliaia di persone . . .

ALBERGHI. Il m aggiore è il «Riviera», 
di recente ricostruito , (cat. A); sorge nei 
piessi del m are, di fronte  al parco Va­
leria, a 300 m. dalla stazione ferroviaria 
e poco d istante  dal molo di approdo. C ’è 
poi il «M iramare» in via Končar, il «Lipa» 
in via Kandier, il «Trst» in via Giovanni 
Huss ed il «Balcan» a ll’inizio della stessa 
strada. A ccettano prenotazioni. Se pensi 
di pernottare  pensaci in tem po.

A U TISTI. Parcheggiano i «taxi» urbani 
ai G iardini, presso la  Banca Nazionale, 
a ll’om bra dei m uraglioni di Porta Ercole. 
Qui sostano anche le corriere e gli auto- 
pulm an del servizio urbano e provinciale. 
Gli au tisti sono tu tti vecchi polesi, buoni 
parlatori e o ttim i ciceroni.

BAGNI. Se il tem po perm ette puoi fare 
dei tuffi a mare. Possiamo indicare lo 
stabilim ento balneare  di Stoia, sito sopra 
una peniso letta  coperta di p in i a tre  chi­
lom etri dal centro cittadino. Ci si va in 
corriera. Le corriere fanno anche la spola 
con i bagn i di Valcane, Saccorgiana, Ca­
panna del Pescatore, V alsaline e Veruda.

BENZINA. La «Jugopetrol» ha il nu ­
m ero telefonico 67. Le sue stazioni di 

rifornim ento di benzina si trovano in piaz­
za Frate llanza e presso il b a r «La Scalet­
ta», a ll’imbocco della cam ionabile per 
Fium e.

CINEM A. Sono aperti il «Beograd» ed il 
«Partizan» am bedue in piazza Fratellanza 
e U nità. A ll’aperto  funziona il cinema 
«Arena».

CASE D I CULTURA. Ce ne sono pa­
recchie a Pola. Gli ita lian i hanno  il loro 
circolo in via Gramsci (en trata da Porta 
Ercole) con m oderne e ben  addobbate  sa­
le. Possiede la  b iblioteca, sala di lettura, 
il buffet, la  sala dei concerti e spettacoli 
e la terrazza estiva ove si danno tra tte ­
nim enti danzanti due volte per settim ana.

CH IO SCH I per b ib ite  varie e cibi sor­
geranno per il 4 e 5 settem bre in tu tti gli 
angoli del centro cittad ino  e lungo la  riva 
T ito, qu ind i presso il parco M arx Engels 
ed altrove.

FESTA. Il program m a delle m anifesta­
zioni è stato pubblicato. Com unque vi 
consigliam o di non m ancare alla  festa po­
polare di sabato 4 settem bre con inizio 

alle ore 2,1. Potrete  ascoltare le bande  m u­
sicali in piazza Frate llanza e U nità, al 
Parco Marx Engels, lungo la Riva M are­
sciallo Tito  ed in a ltri pun ti cittad in i. A 
m ezzo giorno del i5 settem bre siate pre­
senti in  Via D rašpin, a ll’arrivo dei ciclisti 
partecipan ti alla corsa «Istria libera». Nel 
pom eriggio, a Stoia, Valcane ed alla Ca­
panna del Pescatore ci saranno altre feste 
popolari presso la  riva del mare. A voi la 
scelta. Alle ore 16, nello  specchio d ’acqua 

del porto  incontri sportivi m arinari, allo 
stadio incontri di calcio, pallavolo, pa l­
lacanestro, gare di pattin i, bocce ed altro. 
Per a ltri spettacoli vi rim andiam o alle 
voci «Spettacoli» e «Notte polese».

INFORM AZIONI. R ivolgetevi al «Put­
nik» per il viaggio e l ’alloggio. A ltre in ­
form azioni riguardan ti la  m anifestazione 
del decennale potrà  darvi il C om itato dei 
festeggiam enti (Com itato C ittad ino  della 
Lega dei Com unisti tei. 281).

M ONUM ENTI. Non vi facciam o la de ­
scrizione dei m onum enti storici di Pola. 
Ci vorrebbe un  in tero  volum e. Chiedete 
però al cicerone che vi m ostri sopratu tto  i 
resti archeologici più  in teressanti per una 
rap ida  passeggiata storica: la solita Arena, 
il Duom o, la Casa Com unale in Piazza 
della R epubblica con accanto il tem pio 
d 'A ugusto, l ’Arco dei Sergi, a ll’imbocco 
della via Prim o M aggio, il Teatro sotto 
M onte Zaro, le m ura e le  porte  rom ane, 
il Castello sul Cam pidoglio ed il Teatro 
rom ano sotto il Castello alle spalle del 
M useo.

M OSTRE. G iungendo a Pola po tre te  v i­
sitare anche alcune interessanti m ostre a l­
lestite  in occasione del decennale della 
43. a D ivisione istriana. N ella sala della  
B iblioteca Pubblica, a ll’inizio del clivo 
Grion, è allestita  la M ostra «LTstria e il

L itorale sloveno attraverso i secoli» e nel­
la sala del T ribunale  C ircondariale, in 
Via Gramsci, am m irate due m ostre di p it­
tu ra  su m otivi istriani.

M USEO archeologico istriano. Si trova 
in via Gramsci. Consèrva una ricchissim a 
collezione di resti archeologici preistorici, 
un lap idario  rom ano, m osaici rom ani e di 
basiliche cristiano-antiche, m onum enti del 
medio evo, ecc. N ell’edificio del museo 
ha sede la B iblioteca Scientifica che conta 
oltre 40.000 volumi.

N O TTE POLESE. E ’ questo il nom e da­
to, su im itazione delle «Notti veneziane»

alla grande festa che avrà luogo nella 
no tte  del 5 settem bre a Pola sul mare. 
Illum inazioni di rifle tto ri, spari di razzi 
e fuochi artificia li dalla du ra ta  di un’ora, 
sfilata di barche con «parangai» sullo 
specchio del porto, illum inazione con lam­
pioni a nafta lungo la riva fino a Valle­
lunga, gare di batane, esibizioni artisti­
che su ll’acqua, riv ista di danze sul mare, 
concerti s trum entali e corali a bordo dei 
natanti, ecco in b reve il contenuto della 
festa che si p ro trarrà  la  no tte  intera.

SPETTÀ CO LI artistico-culturali con la 
partecipazione d i com plessi corali, folklo- 
ristici,, bande m usicali d i tu tta  l’Istria e 
di Z agabria avranno luogo in  Arena, con 
inizio alle ore 19 del 5 settem bre.

Se non vi abbiam o detto  tu tto  non ve 
ne abb iate  a m ale. Vi a ttendiam o a Pola 
perchè possiate di persona conoscere 
quanto  vi è stato taciuto.

GINO SERGI

Perchè il ripetersi
d 'infortuni sul lavoro f

P ö L A , agosto —  E ’ uno dei com­
piti delle imprese d i lavoro, e più 
precisamente delle F iliali sradicali, 
tener sempre in debito conto la di­
fesa contro gli infortuni sul lavoro. 
La costante cura e controllo d i que­
sta difesa mai deve mancare in ogni 
collettivo, di qualsiasi specie esso sia; 
mai tempo sprecato quello impiega­
to da una commissione a ben vaglia­
re le cause di ogni incidente, anche 
piccolo, che ha colpito l ’operaio. 
Un’altira volta, se non si adotta in 
tempo qualche misura, l ’infortun o 
potrebbe essere maggiore e purtrop 
po, anche letale.

L'intensità degli infortuni dipen­
de dal più o meno accurato control­
lo esercitato da chi di dovere entro 
il proprio collettivo. Non è tempo 
perso neppure quello dedicato ad 
istruire gli operai sul modo di com­
portarsi su certi posti di lavoro. B i­
sogna tener presente a questo pro­
posito che in certi rami dell’econo-

Assurdi in pescheria
F O L A , agosto  —  A v v e n im e n to  

e c c ez io n a le  u n a  d e lle  scorse  m a t­
tine, alla p esch eria  d e l M e rca to  c e n ­
tra le. A v v e n im e n to ,  p e rc h è  n o n  si 
v e r ifica v a  d a  q u a n d o  il M e rca to  é 
sta to  c o stru ito , c h e  u n ’im p re sa  sp e ­
cu lasse  in  m o d o  così s fa c c ia to  a lle  
spa lle  d e i c o n su m a to r i  p o les i. Pei 
ren d ere  m e g lio  l’id ea  d ire m o  c h e  
l’im p re sa  c h e  fo rn isc e  il nostra  
M erca to , e  lo fa  in  m o d o  b e n  m i­
sero , se m b ra  lasci d a  n o i i r ifiu ti 
d i q u e i  c o n tin g e n ti  d i  p ro d o tto  i t ­
tico  c h e  v a  su  m e rc a ti d i  p iti altu 
c a p a c i tà . . .  d i «v a ta c o n i». I  polesi 
sono fo r tis s im i c o n su m a to ri d i  p e ­
sce e d e i p ro d o tti  d e l m a re  in  g e ­
n e re  p e rc h è  la sua  stessa  p o sizio n e , 
c o m e  log ico , lo d e tta . P erò , n o n o ­
s ta n te  q u e s ta  su a  p o s iz io n e , e d  il 
m are  c h e  ci si a ffa c c ia  d a  tu t t e  le 
parti, il m e rc a to  b r i l la . . .  p e r  lu c i­
d ità  d e i suo i b a n c h i o p e r  la «sala­
m ora» d e i p r e z z i  d e l p o c o  pesce , 
scarto , c h i v i  si v e n d e .

E d  u n a  d e lle  scorse  m a ttin e , .d i ­
ceva m o , a ltre  g o cc ie  si so n o  a g g iu n ­
te  a d  u n a  m isu ra  g ià  colm a.. D opo  
a ver m esso  in  v e n d ita  a F iu m e  la 
in teriora  d e i  to n n i c h e  v a n n o  p e r  
altri lid i, a  P ola  è  ap p a rsa  u n ’a l­
tra . .  . sp ec ia lità : le  te s te  d i to n n o l

A  d irla  in  b re v e , i d ir ig e n ti  di 
q u e ll ’im p re sa  c h e  s i c o m p o r ta  in  
q u e s to  m o d o , d o v e v a n o  e sser  s u l  
p o sto  p e r  se n tirn e  d i  tu t t i  i colori 
d a lle  m assa ie , le q u a li, alla  f in  fin e ,  
d ico n o  c h e  se  il to n n o  re n d e  m olto  
a ll’e stero  e  se  d i d iv ise  a b b ia m o  
b iso g n o , la te s ta  e  le  in terio ra  di 
q u e s to  p e sc e  se  n e  va d a n o  a fa i  
c o m p a g n ia  a lla  p o lp a . « N o n  sarem o  
noi a  raccog liere  i r ifiu ti»  d icono  
le m assa ie . S i se n te , q u a lcu n o , di 
dar loro tortoP  N o i n o  . . .

(rf)

mia la mano d ’opéra proviene in 
gran parte dalla campagna e che 
quindi non possiede la dovuta espe­
rienza.

Uno degli esempi più negativi a 
Pola, è dato dalla filiale dell’impresa 
edile «Gradjevinar» d i Delnice, la 
quale ha appaltato i lavori di co­
struzione di alcuni palazzi al centro 
della città. Già mesi fa abbiamo ri­
levato l’inadatto sistema con cui, do­
po aver sgomberato uno spiazzo in 
Via 'dell’Armata P. Jugoslava, gli 
operai di questa impresa scavavano a 
picco il terrapieno sotto la strada 
principale, per poi puntellare con 
alcune travi (in modo evidentemente 
insufficiente) il grosso ed alto mu« 
che divideva l’asfaltata dal sottostan­
te sp iazzo., Così è accaduto quante 
doveva accadere; un bel mattino la 
muraglia rovinò, con tonnellate di 
grosse pietre. Abbiam o detto ur 
«bel mattino» appunto perchè quf 
giorno gli operai della «GradjedJ 
nar» si erano portati su un’ataf 
obietivo di lavoro. Ora ci domanda^ 
mo quali cognizioni tecniche e qua­
le previdenza aveva il tecnico eli; 
ordinava agli operai lo scavi- 
dei terreno che reggeva la muraglia 
Se questa fosse crollata qualclit 
giorno prim a —  e si deve solo ai 
caso se ciò .non e avvenuto —  a de 
cine si sarebbero contate le vittimi^ 
Tuttavia gli infortuni in questa ini; 
presa non sono mancati. Anzi. Sul 
palazzo in costruzione ai Giardini 
sembra che avvengano a ripetizione 
Un manovale è precipitato dal ter­
zo piano perchè Tannatura era trop; 
po stretta e sembra che in quest' 
Torni sia morto a ll’ospedale. U" 
altro ha fatto un volo minore, fortu­
natamente con poco danno, caus'1 
una tavola non bene fissata. Terz- 
un incidente che ha commosso turi-' 
la cittadinanza. Un giovane di di" 
cianove anni ha lasciato la vita tra ;1 
armature di quel palazzo; la sua li­
ne è dovuta ad un ascensore di­
porta sui vari piani le carriole de® 
malte e altri materiali. Sul funziL 
namento d i tale ascensore ritenia* 
possa valere il grave interrogati'; 
sul perchè, durante un turno 01 
notte, il pesante carrello è piecip'*3’ 
to causa la  rottura del cavo. And;
qui, fra le disgrazie, la fortuna
non aver trovato nel cassone, 1® $
il quale scorre, nessun operaio. If1
seconda volta invece Tapparecdd 
stava salendo con il materiale e ; 
doveva fermare al secondo pia®0' 
dove attendeva, sporto nel casso1'1 
il giovane citato. Per un funzio®3' 
mento contrario', l ’ascensore scatta'-' 
verso l’alto proprio quand’era al se 
condo piano e l ’operaio rimane'-1 
con la testa schiacciata.

Ora, come una tragica ironia, " ’ 
piccolo cartello applicato al casse11, 
dedl’ascensore porta la scritta; «YIf 
tato entrare nel cassone, esporsi '' 
parlare al manovratore» . . .  , ,

a l *Si poteva muover prima quale'1',, 
dito? /  '



Nel decennale della formazione della 43. Divisione Istriana i sopravissuti raccontano

L'Istria iti armi contro l’occupaiore
(Nostro esclusivo’

Sem brava che la iterribile 
offensiva Rommel in Istria 
dovesse spezzare per sempre 
il Movimento Popolare eli 
Liberazione —■ racconta V i­
tomir Sirola-Pajo, Eroe Po­
polare —  ma già un mese 
dopo il passaggio delle uni­
tà corazzate e motorizzate 
tedesche i distaccamenti par­
tigiani sono nuovamente in 
azione, nel barbanese, a 
Cerreto, sul Lem e. Vengono 
attaccate e disarmate le sta­
zioni dei carabinieri ed i 
presidi militari, distrutti pon­
ti e ferrovie, interrotte co­
municazioni stradali e telefo­
niche, attaccate colonne ne­
miche in movimento1, cattu­
rate armi e munizioni. Fede 
e forza ritornano con m ag­
gior vigore nel popolo istria­
no. N uovi volontari raggiun­
gono il bosco. Si fanno sen­
tire le eroiche compagnie di 
Gimmo, Rovigno e Parenzo. 
Sorge il Primo Battaglione 
d’Assalto istriano. In occa­
sione della Conferenza della 
Gioventù antifascista istria­
na, sul Monte M aggiore il
I aprile del 1944 si forma 
la 1 Brigata istriana «Vladi­
mir Gortan» della quale en­
tra a far parte il battaglione 
italiano «Pino Budicin». A 
cinque giorni dalla formazio­
ne della Brigata viene attac­
cato il forte presidio nemico 
e la  ferrovia dì Lupogliano.
II cannone «Jurina» entra 
per la  prim a volte nelle no­
stre file per diventare il peg- 
gior nemico dei bunker te­
deschi e fascisti. Ottanta te­
deschi uccisi, 95 feriti, due 
caserme incendiate, due lo­
comotive e 9 vagoni distrut­
ti; 4 mitragliere catturate, fu ­
cili ed altro bottino, sono il 
bilancio d i questa prima 
azione.

★
Notte dell’undici giugno 

1944: attacco ai presìdi di 
Padena e Gradisce. Due cor­
rieri partigiani accompagna­
no gli spauriti e disarmati 
carabinieri catturati. Il po­
polo esulta per i  suoi iigli

caraggiosi. Dònne e bam bi­
ni corrono ad abbracciarli, re­
car loro cibi ed altri doni. 
Corrono vecchi e donne per 
ammirare i famosi cannoni 
«Jurina» e «Franina» che tan­
to danno hanno provocato al 
nemico. Due giorni dopo ca­
dono sotto i colpi dell’unità 
Sumiber e Santadomenica. Da 
Stermazio il nemico fugge. 
Fugge da Barbana e da C i­
mino. Seguono nuove batta­
glie. Nel combattimento per 
Gradina presso Montana fi 
battaglione «Pino Budicin» 
regola i conti con il presidio 
della centrale e lettric i che 
non vuol saperne di arren­
dersi.

★
Il giorno d ’apertura della 

I Couierenza regionale del 
F F A  per i istria, il 25 luglio 
1944, la 1 Brigata attacca il 
presidio di Mosohiena e io 
distrugge completamente — 
racconta il maggiore della 
Marina /«vomiko ang. Marceija 
allora capo dell agit-prop del­
ia  43. divisione. Il coman­
dante delia Brigada Vitomir 
Sirola-Pajo, in mezzo al fuo­
co della lotta scrive il tele­
gramma per le compagne a 
Congresso. A  M edea, duran­
te ia  stessa azione, il batta­
gliane italiano «Pino Budi- 
cin» —• racconta il suo ex 
commissario Mario Jedrecich 
•—■ fa  saltare la  strada', fer­
mando ed assalendo una co­
lonna di cannons nem ici e 
conquistando una mitragliera 
da / 2  mm dopo aver intlitto 
gravi perdite al nemico.

L a  i l  Brigata, contempo­
raneamente, comunica al

L ’inizio ideila divisione è 
difficile. Il nemico sferra la 
sua grande offensiva. Le bri­
gate lottano in condizioni du­
re in Istria e nel Litorale slo­
veno. Freddo e fame non rie­
scono a piegare il morale dei 
combattenti. L a  sola I bri­
gata mette fuori combatti­

mento, in una battaglia du­
rata dieci giorni nel Litora­
le sloveno, oltre 550 tedeschi 
e repubblichini. Anche que­
sta volta il «Budicin» si fa 
onore. Al rifugio Rossi si tro­
va impegnato coi un nemica 
superiore per mezzi ed uomi­
ni e lo batte duramente.

L a  43.ma Divisione istria­
na si batte sul Gorski Kotar 
e non concede tregua al ne­
mico mr Lika e nel Kordun. 
Il 29 gennaio 1945 il batta­
glione italiano ’Pino Budi­
cin sostiene, con un freddo 
fortissimo, un attacco usta- 
scia su Vrbovsko. A diecine 
sono i combattenti ohe devo­
no venir ricoverati per con­
gelamento agli arti. Le soffe­
renze che i combattenti del­
la divisione al completo d e­
vono sostenere nell’inverno 
per fame e freddo sono in­

descrivibili. Ce ne parlano i 
sopravvissuti compagni pole- 
si Angelo Finderle e Aurelio 
Fiducioso, Ruggeri e Fioran­
ti di Dignano. Ma seppero 
sopportare e tener duro. .

★
Il 25 febbraio 1945 la 

43,ma divisione lotta presso 
Ogulin. G li ustascia della 33. 
Bojna, usciti dalla città, han­
no il fine preciso di annien­
tare il battaglione italiano e 
attaccano le sue posizioni. La 
battaglia si jrocemde presso 
Trnove Poljane. «Questa vol­
ta non passerà» dice Milan 
Iskra comandante del batta­
glione!, rovignese. G li usta- 
scia si precipitano, di quota 
in quota e attaccano con te­
nacia. I  nostri danno pan pei 
focaccia. Le mitraglie lavo­
rano come orologi nelle m a­
ni dei nostri tiratori. Quindi­
ci ustascia attaccano la po­
sizione tenuta da un solo 
combattente, il mitragliere 
Mario Vergerlo, combattente 
dal sangue freddo e dal cuo­
re d’acciaio. Mario apre il 
fuoco, raffica su raffica. V ie­
ne ferito alla testa. Subito un 
infermiere lo soccorre fascian­
dogli la ferita. Mario ripren­
de a far cantare la mitraglia.

Un’ora e mezza d’inferno. 
Domenico Medelin, coman­
dante della seconda compa­
gnia viene ferito alla mano. 
Solo quando la battaglia è f i­
nita si presenta alla infer­
meria per bendare la ferita. 
Nove morti, 10  feriti da par­
te ustascia: il loro piano di 
accerchiare il «Budicin» è 
fallito.

★
Il 10  aprile il battaglione 

«Budicin» partecipa alla li­
berazione di Ogulin. Cadeva, 
cinque giorni prima, il te­
nente commissario Giordano 
Paliaga.

L a  l  e II  Brigata della 
43.ma Divisione, dopo aver 
preso Lokve e Gumanac, con­
tinuano la  battaglia nelle re­
trovie del nemico.

Inizia la marcia verso 
l’Istria. Nel corso delle -ope­
razioni sull’ala destra della 
IV  Armata che marcia verso 
Trieste il «Budicin» cattura 
il presidio nazifascista di 
Matteria.

Con l ’azione della II  e III 
Brigata presso Ilirska Bistri­
ca e della Brigata «Gortan» 
presso Pisino terminano le 
operazioni della 43.ma d ivi­
sione. GIACOMO SCOTTI

L 'appuntamento 
era un'azione

sentimentale
p a rtig ia n o

_  P O L A , a gosto  — I l  g iorno  m io n  carico  d i  b e n z in a  p ren - Però d a v a n ti a l carcere  si tro- 
Congresso i successi di lotta s e tte m b r e  1943 uri p icco la  de  im m e d ia ta m e n te  la v ia  d e l v a  la s ta lla  d i u n  con ta d in o  
raggiunti nelle battaglie in ’rum erò  d i a rd im e n to s i g io v a - bosco . G iu n g o n o  b e n  p resto  alla q u a le  si p u ò  g iu n g ere_l- «i n n +1 -fn o/»i o+ì n-H-nnnn -fin a-til /norr/i A .—.. ,7, .11,,  z _ . _ 7Slovenia e 
Buie.

-nel territorio di

Il 28 agosto del 1944 sor­
ge ia i l i  lomgata. Nello stes­
so giorno, per ordine del Co­
mando supremo dell F P L J , 
viene formata dalle tre esi­
stenti brigate la 43.ma D ivi­
sione composta esclusivamen­
te da istriani.

n i a n tifa sc is ti a tta c c a  un  
g ru p p o  d i  te d e sc h i nella  
«d raga» d i  L e m e . 1 p a rtig ia ­
n i sono  a rm a ti co n  le  p iù  
dispara te  a rm i (te d e sc h e , ita ­
liane , c ec o slo va c c h e , fra n c e ­
si) a  m a le  e q u ip a g g ia ti. L ’as­
salto è  im p ro v v iso , ta n to  che

su l luogo , p erò , i  r in fo rz i p e r  d e lle  «v ie » in u s ita te . 1 
c h ie s ti  d a g li o c cu p a to ri ai g io va n i, a d  u n o  a d  u n o , si 
p r im i se g n i d i  a tta c c o  d e i  p o rta n o  fu r t iv a m e n te  ne lla  
p a rtig ia n i. D a lle  co llin e  cir- stalla  fissa ta , 
c o s ta n ti g ru p p i d i s ic u re zza  S i f a  p o i a v a n ti il com pa-  
sparano  d isp e ra ta m e n te  p e r  gno G io va n n i V eg g ia n  c h e  in 
p ro te g g ere  la r itira ta  d e i  par- q u e s ta  perico losa  a z io n e  ha  
tig ia n i c h e  si tro va n o  sulla  una parta  ch e  si p o tre b b e  di-
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Per tanti anni lu  così: sempre pronti all’attacco

U na m attin a  della prim a- 
ma del 1945 giungem m o 
a|ll’al|bonese ned( bosco di 
elvella presso Peroi. Qui 
m va sede il Com ando per 
, c ittà  di Pola, la  «vojno 
rzadinska» n.ro 36, ed a ltri 
uti m ilitari. A vevam o ac- 
impagn-ato un gruppo di 
im pagni che si recavano al- 
, riunione del Com itato Re- 
a n a le  di Liberazione per

Dopo poco ci trovavam o 
sul posto. Venne assicurata 
la v ig ilan za e la  riun ione po­
tè incom inciare. Pensavam o 
ohe tutto sarebbe andato be­
ne, fo-rse i tedeschi non sa ­
rebbero venuti a « rastrella­
re». P assò  così mezzogiorno, 
e d a  Pero ! nessuna notizia 
sul m ovim ento del nemico. 
Poi vedem m o arr ivare  a ttra ­
verso un sentiero del bosco

Appello al battaglione italiano «Pino Budicin»

l ’Istria , che doveva aver luo­
go in  quel giorno. Dopo aver 
cam m inato per tu tta  la  not­
te, a ll ’a lb a  passam m o la  fe r­
rovia nei pressi d i Cukriéi. 
Peroi non era lontano. T ra  
alcuni nuvoloni grigi appar­
ve, dopo poco, il prim o rag­
gio di sole prim averile che 
c i  portò ’ ristoro-. Eravam o 
stanchi, b agnati ed a ffa m a ­
ti.

un contadino. S i avvicinò a l­
la  sentinella  col volto agita­
to: «Compagno, dove h a  luo­
go la  -riunione?» chiese. «Io 
sono Andrea, il presidente 
del Com itato di Liberazione 
popolare d i Peroi. Ho im­
portanti notizie».

L a  sentin ella  accompagnò 
Andrea attraverso  il  fitto  
bosco fino a  noi. «Zrirarvo-, 
com pagni! — disse Andrea

—■ E ’ giunto -nel paese un 
gruppo di 8 soldati nem ici. 
Dicono -di aver fa m e . . .  V an ­
no -di ca sa  in  ca sa  e ci ru ­
bano il cibo. H anno portato 
con se S a v a  e Spiro, che 
hanno m obilitato a  forza».

Non appena A ndrea ebbe 
finito, decidemmo di agire. 
M a bisognava continuare la 
riunione, così detrazione 
fummo in caricati io, K rsto  
Vučetić e Božo Vuöeric. De­
cidemmo con A ndrea dove 
avrem m o preparato l ’aggua­
to. E g li avrebbe dovuto dire 
a S a v a  e Spiro di non sp a ­
ventarsi. Prendem m o gli «au­
tom atici», le borse con le 
bombe, e v ia  di corsa a ttra ­
verso il bosco. C i avvicinam ­
mo a lla  strad a  F azan a—Pe 
roi, c i adagiam m o attenden­
do im pazienti circa 20 m inu ­
ti. I l  gruppo dei soldati n e ­
m ici giunse allora verso di 
noi diretto a Pola . In  testa 
precedeva un u ffic ia le  ted e­
sco, e Spiro e Savo , quasi in 
fondo all-a colonna. Prepa­
ram m o gli «autom atici» e 
dopo un mom ento gridam ­
m o: «M ani in  alto !» I tede­
schi -rimasero in  mezzo -alla 
strad a pietrifica-ti dinanzi a 
tre canne -partigiane punta­
te. Lasciarono cadere le ar­
m i e Spiro e Savo  puntarono 
i fu cili a lle loro spalle. T utto  
succedeva in pieno giorno su 
strad a aperta, fr a  due co­
m andi nem ici. D a  Peroi so­
praggiungevano alcuni gio­
van i com unisti che raccolse­
ro le arm i e ci seguirono 
m entre conducevamo i pri­
gionieri.

I l  giorno iseguente nei bo- 
sohi di Peroi e fino  a  B arba- 
riga  e B a ie  tutte le strade e 
i sentieri pullu lavano di nem i­
ri -alla ricerca dei soldati scom­
parsi. I-m prowisam ente, nel 
boschetto sottostante Peroi 
catturavano Andrea. Lo  por­

tarono con -loro e girarono i 
boschi fino  a  sfinirlo. Vole­
vano sapere da lu i d o v ’erano 
i p artig ian i. M a non li tro ­
varono. A lla-sera  A ndrea va­
n iva  condotto a Pola e il 
giorno seguente a l rastre lla­
m ento nei d intorn i d i B a r­
bana. Quel giorno lo m al­
trattarono ancor di più. M a 
ara tutto inutile. And-rea sop­
portò con eroismo le  so ffe­
renze. I  -tedeschi lo malme­
narono a morte. Sapem m o 
della sua eroica fine solo al­
cuni giorni dopo.

iSavo neppure im m a­
g in ava ohe i tedeschi avev£»- 
no -assassinato suo padre. 
Lottava coraggiosam ente a l 
fianco dei propri com pagni, 
e d e lla  m orte di suo padre 
seppe soltanto  alcuni giorni 
prim a della propria fine. L a  
notizia non fece che incorag­
giarlo a lottare ancor p iù  de­
cisam ente contro g li oiocupa- 
tori per la  liberazione dell’I- 
stria.

Non ebbe però questa 
gioia. U na notte, in  un lun­
go com battim ento a Gom an- 
ci (-Ciana) cadde colpito da 
una ra ffic a  di m itra. Non 
potè pronunciare nem m eno 
urna parola, in viare  nemme­
no un -saluto a lla  m adre ad­
dolorata, nè -ai propri com­
pagni, che lo videro -morire. 
Erano vicino a lui, mia non 
’ o poterono aiutare. Savo 
immolò la  propria v ita  come 
m igliaia  di -altri com battenti 
in  lotta per la  libertà della 
terra istriana, lottando eroi­
cam ente fin o  .àirultimo.

L a  m orte eroica d i A ndrea 
e Savo  non valse  ad intim o­
rire la  loro fam iglia . S ta n a  
con i suoi quattro fig li an­
cor bam bini sostituì attivar 
mente il compagno- ed il f i­
glio caduti. Dopo la  libera­
zione fu  tra  le prim e ad en­
trare -nella cooperativa agiri-

v ia n o  a lla  casa d e l fasc io , 
c en tro  d i racco lta  d e lle  peg-, 
giori canag lie  d e l  lu o g o .' Ciò  
en tra  n e ll’e d ific io  e  si a f fa c ­
c ia  a d  u n a  p orta ; u n im p ie -  
g a ia  g li ch ied e: « C h e  vuoi, 
picco lo?»  C iò  risp o n d e: « V e ­
dra i b e n e» . I  p a rtig ia n i sol- 
go n o  su  p e r  le  scale. A l  p ri­
m o  -m ano si se n to n o  d e lle  v o ­
ci c o n c ita te . L e  d iscussion i 
v e n g o n o  ‘in te rro tte  d a ll’im ­
p ro v v iso  aprirsi d e lla  porta . 
I  fa sc is ti, rico n o scen d o  i n e ­
m ic i, si g e tta n o  a terra  sp a ­
ran d o  a casaccio. L a  m in a  
v ie n e  p o sta  e  i partig ia n i 
fu g g o n o . P oco d o p o  il  s ile n ­
zio , c h e  g rava  su lla  c itta d in a  
co m e  u n  m a n to  grig io , v ie ­
n e  ro tto  d a  u n a  v io le n ta  es­
p losione . L a  casa d e l  fa sc io  è 
sa lta ta  in  a r ia . 'I l  g io rno  dopo  
i ro v ig n esi e  a n c h e  i p a r ti­
g ian i, fu o ri, n e lle  ca m p a g n e , 
se  la r id o n o  d e l  tiro. M a tte c  
B en u ssi b e n  si è  m e r ita to  il 
n o m ig n o lo  d i  «C iò  m in a to ­
re». F in o  a lla  su a  m o r te  eg li 
fa rà  sa ltare v e n tiq u a ttro  tre ­
n i, a m o lti  pa li te leg ra fic i, 
c o n d u ttu re  de lla  co rren te  
elettrica!, c a m io n s , a u to b lin ­

d e , ecc.
i t

E s ta te  d e l  1944. I l  C o m a n ­
do  d e lla  I  B rig a ta  istriana  
a ffid a  al jb a tta g lio n e  «Pino  
B u d ic in »  i l  ^com pito d i d i­

s tr u g g e r e  i l  p resid io  fa sc ista  
d e i b a g n i d i  S. S te fa n a , n e l­
le  v ic in a n ze  d i  P orto le . In  
una  n o tte  ca lm a, il b a tta g lio ­
ne  a ttra versa  la  lin ea  ferro ­
viaria e s ’a v v ic in a  alla m e ta . 
A ll’a lb a  i p a rtig ia n i so n o  sul 
posto  e  si a p p o sta n o  su  u n a  
collina . N e lla  va lle  so tto s ta n ­
te  la n e b b ia  ostaco la  la v ista . 
L a  p r im a  c o m p a g n ia  c h iu d e  
là stra d a  p e r  im p e d ire  l’arri­
v o  d i  rin fo rzi. «Jurina» e 
«F ranina», d u e  p e z z i  d ’arti-

m m m m ,
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" lieria, co m in c ia n o  a spara­
re. A ltre  a rm i p e sa n ti aprono  
il fu o co . M a  la n e b b ia  è d ’o­
staco lo . D o p o  u n ’ora  . il cielo  
è terso  e  la va lle  chiara  e 
n itid a . L a  spara tor ia  si p ro ­
trae s in o  a lle  ore 10 q u a n d o  
q u a si tu t t i  i n e m ic i  hanno  
d e p o sto  le arm i, m a  solo  u n  
se rg e n te  fa n a tic o  c o n tin u a  a 
sparare. N e l  te n ta tiv o  d i fa i  
ta cere  l’arm a m ic id ia le  il 
c o m p a g n o  R icca rd o  Ormeg­
gia, com m issario , e  altri d u e  
p a rtig ia n i ca d o n o  c o lp iti a 
m o rte . L a  caserm a  v ie n e  oc­
c u p a ta  e  i p a rtig ia n i p ortano  
con  onore a re a lizza z io n e  il 
loro c o m p ito .

i r ­
l i  6 d ic e m b re  1944 nelle  

p o sta z io n i presso  R o v ig n o  i 
corrieri si p rep a ra n o  p e r  re­
care le  re la zio n i e  la posta  
a l\ c o m a n d o  p a rtig ia n o . (Tra  
i corrieri si tro va  u n  g iovane  
d e l luogo , da  tu t t i  ch ia m a to  
«N ino , e l p icio» . N e lle  pros­
s im ità  d e lla  stra d a  V a lle -B a r-  
b ariga  il n e m ic o  si tro va  in

aggua to . S i s e n te  l’«altl»  de i 
te d e sc h i m a  i corrieri c o n ti­
n u a n o , c irco sp e tti, il c a m m i­
no . I  te d e sc h i so n o  v ic in i.  
N in o  spa ra  e  s i p o rta  al co ­
p erto . U n  p ro ie tti le  lo fer isce  
alla g a m b a  s in is tra  e d  egli, 
c h e  n o n  p u ò  co n tin u a re  la 
strada , a ffid a  la p o sta  al suo  
c o m p a g n o . N in o , d is teso  a 
terra, v ie n e  c irco n d a to , m a  
c o n tin u a  a sparare. V ie n e  
fa tto , p rig io n ie ro  e, se m i-d is ­
sa n g u a to , su b isc e  o rren d e  to r ­
tu re  d a i c a rn e fic i c h e  v o g lio ­
no sa p ere  la d is lo ca z io n e  dei 
c en tr i p a rtig ia n i. N in o  non  
d ice  parola . E  m u o re  p o co  
d o po .

I l 5 aprile  1945 il b a tta ­
glione ' «P ino B u d ic in »  m arcia  
d a  G n im ir je  (G orski k o ta r)  
verso la ro cca fo r te  d i  O g u ­
lin. P iove . L e  co m p a g n ie  
p re n d o n o  p o s iz io n e  su lla  
s tra d a  F iu m e — T rie s te . Si 
fa n n o  se n tire  le m itra g lia ­
tr ic i te d e sc h e  e  v ie n e  o rd i­
nato , il « v en tre  a terra». I 
c o m b a tte n ti  a tta cca n o  m e n ­

tre  i te d e sc h i in v ia n o  a lle  
loro sp a lle  o tta n ta  so ld a ti. Il 
g ru p p o  a c c e rc h ie n te  a p re  u n a  
f i t ta  spara toria  c o n tro  ì p a r­
tig ia n i s ino  a d  a vv ic in a rs i ai 
loro n id i. C a d o n o  i c o m p a ­
g n i ■ A n d re a  Q u a ra n to tto  e 
R a ffa e le  C h iu rco . I l  c o m m is­
sario d e lla  I I I  co m pagn ia , 
G io rd a n o  P aliaga c h ie d e  un  
in fe rm ie re  e d u e  p o r ta  f e ­
riti p e r  r icu p era re  a lm e n o  l 
c a d a veri d e i d u e  com p a g n i. 
S trisc ia n d o  tra  le  p ia n te  b a ­
g n a te  e  su l fa n g o , il g ru p p o  
si a v v ic in a  a lle  f i le  n e m ic h e  
d a lle  q u a li si spara  a tu tta  
forza . G io rd a n o  P aliaga  v ie ­
ne m o r ta lm e n te  fe r ito  e p e i  
a b b rev ia rsi le  so ffe r e n z e  q 
p e r  n o n  ca d ere  n e lle  m ani 
d e i ted e sc h i, s ’u c c id e .

C in q u e  g io rn i d o p o , alle 
ore S d e l m a ttin o , il b a tta ­
g lio n e  «P ino  B u d ic in »  e  la 
1 b rig a ta  d e lla  X lI I .e s im a  D i­
v is io n e  sp e zza n o  la resistenza  
a tto rn o  a d  O g u lin  e d  e n tra ­
no  ne lla  c itta d in a  co n q u is ta li  
dola. D . V .

m o lt i  te d e sc h i,  d i  fr o n te  a  strada  a g u a rd ia  d e i prig io- re ridicola. E g li am oreggia  
ta n ta  a u d a c ia  d e v o n o  arren- m eri. T u t to  invano: q u e lli con  la f is lia  d e l' guard iano  
darsi. V e n g o n o  jr .tti p rig io - de lla  strada  v en g o n o  fa tt i  d e l carcere  e  si reca a ll’ap- 
nieri v e n ti  n e m ic i e u n  ca- p rig io n ieri. p u n ta m e n to  con  lo sco p o  di

A lla  sera, ne i pressi d i D i- aprire  il passaggio  ai suoi 
g n a n o  si fe rm a  u n  cam ion , co m p a g n i. L a  cosa riesce: la 
A lla  m e z z a n o tte  d a ll’au to- p arta  v ie n e  a p e rta  e  dalla  
m e z z o  v en g o n o  fa tt i  scen d ere  s ta lla  s itu a ta  a ll'a ltro  iato  
g ru p p i d i  c in q u e  partig ian i d e lla  s trada  irro m p o n o  nel 
p e r  v o lta  c h e  v en g o n o  m as- carcere  i g io va n i c o m u n is ti, 
si in  f ila  e fu c ila ti . I l  m a- L ’a zio n e  è  fu lm in e a , non u n  
sacro h a  te rm in e  d o p o  qual- g rido , n ie n te  s tre p ito . I  in em -  
c h e  ora. b ri d e l C o m ita to  c itta d in o

O ra su  p o sto  è  e re tta  u n a  d e llo  S K O I v en g o n o  libera ti 
la p id e  a r icordare  il g ru p - e  p re n d o n o  la v ia  d e l  bosco  
po  d i  m a rtir i —  q u a si tu tt i  con i loro sa lva tori, 
p a rtig ia n i Ita lia n i d e lla  costa  . -fa
—  tra  i  p r im i p o m /o a tte n ti L ’a z io n e  in trapresa  n e l fe b -
Ita lia n i c a d u ti in  Istria . braio  d e l 1944 dß  M a tte o

•fa B en u ss i-C io , l’E roe  p o po lare ,
In  u n a  u m id a  e  fre d d a  se- co s titu isc e  u n a  d e lle  p iù  be l-  

ra d e l  feb b ra io  1944, e  pre- le p a g in e  della  lo tta  d e g li I ta -  
c isa m e n te  il 27 d i q u e l m ese , lian i in  Is tr ia  con tro  l’o ccu -  
nella  case d i R o v ig n o  si pittore. Q u e lla  sera  u n  g ru p -  
c o m m e n ta  l’im p ro v v iso  arre- p o  d i p a rtig ia n i sc e n d e  nella  
sto  d i u n  g ru p p o  d i g io va n i c itta d in a . C iò  ha  im b o cca to  
c o m u n is ti, m e m b r i d e l C om i- il C orso B elgrado . E ’ in c a p ­
ta to  c itta d in o  d e llo  S K O I. In  p o tta to  e  so tto  il pastrano  
u n a  casa  u n  g ru p p o  d i  gio- porta  d u e  la tte  d i  to n n o  co n ­
van i c o m u n is ti  s ta  escog itan - te n e n ti  d iec i c h ilo g ra m m i d i  
d o  u n  p ia n o  p e r  liberare  i e sp losivo . Son o  le ore 18,30 
p ro p ri c o m p a g n i d a l carcere circa. A  C iò  sc ivo la  u n  ba- 
locale  (la  tr is te m e n te  no ta  ra tto lo  c h e  v a  ro to la n d o  p e r  
«C asa R ossa»). L e  v ie  d i  ac- il se lcia to . N e ssu n o  p erò  ci 
ceso  al carcere  sono  b lo cca - fa  caso  e  l’in c id e n te  passa  
te; il passaggio  è  perico loso , inosserva to . I  p a rtig ia n i s ’ao-

l i  B a t t a g l i o n e  i t a l i a n o  
a l l a  c o n q u i s t a  d i  q u o t a  6 5

IN D IM E N T IC A B IL I C O M B A T T EN T I 
IM M OLO' L ’ ISTRIA A L L A  L IB E R T A '

Il presidente del CLP di Peroi, catturato dai tedeschi, si rifiutò 
di diventare la spia dei propri fratelli e venne bestialmente finito

cola P R O G R E S , dove lav o ­
ra  ancora oggi con i propri 
fig li per il progresso della 
collettività.

S im ili figure d i com batten­
ti e d i m adri non si possono 
scordare. Esse sono e  rim ar­
ranno perenne ricordo delila 
Lotta per la  libertà dei nostri 
popoli.

A N TE VIDULXC

U na contadina dei pressi di Albona 
va  incontro a lla  I  B rigata  istriana 
con la  bandiera rossa che teneva 

nascosta fin  dal 1922 in una 
p ignatta

Dopo avere liberato^ O gulin, con i com bat­
ten ti della XIII. esim a Divisione, alla 43. esi­
ma D ivisione istriana veniva assegnato, assie­
me ad a ltre unità, il com pito di rom pere lo 
schieram ento difensivo nem ico lungo il L ito­
rale adriatico e d i continuare la  m arcia v itto ­
riosa alla  volta di F ium e, della Istria  e di 
T rieste. Il nem ico si prefiggèva di ostacolare 
l’energica avanzata delle truppe partig iane on- 
-de perm ettere  e pro teggere la  ritira ta  delle 
sue truppe, dislocate lungo la  Dalm azia, verso 
il nord.

Spinti da un ideale superiore persino alie 
loro forze fisiche, i partig ian i sostenevano 
delle lo tte  im pari pu r di conquistare ogni p a l­
mo di terreno possibile, ogni quota, ogni 
villaggio: essi volevano, e riuscivano infatti, 
a liberare  lT stria ed  anche Trieste.

La 43. esim a D ivisione istriana aveva rice­
vuto il com pito d i liberare  Lokve, caposaìdo 
nem ico. La c ittad ina si trova in una valle cir­
condata da colline boscose sulle quali il n e ­
mico si era saldam ente appostato

Al Battaglione ita liano  «Pino Budicin» era 
stato affidato il com pito di conquistare la 
65 che avrebbe dovuto servirà, tra Valtro, per 
fornire dati alla  centrale di tiro  affinchè le 
nostre artig lierie potessero m eglio colpire lo 
postazioni nem iche. Il prim o «juri»», dalo al 
suono della trom ba, aveva sorpreso i tede­
schi che si ritiravano in fre tta  e furia abban­
donando ingen ti quanti h it io  di m ateriale.

Questa fu  una corsa sfrenata (in quanto non 
v’era resistenza) sino alla cim a del colle. Il 
prim o a giungere alla  m eta era il rovignese 
Q uarantotto  Guovanni, detto  «Gorilla», il quale 
si riserbava così il d iritto  alla m aggior parte 
del bottino. Dopo m ezz’ora i  tedeschi, che 
avevano valu tato  le nostre forze, ritornavano 
sui propri passi per riconquistare  la quota. 
N iente da fare per noi: erano in  tropp i e m e­
glio equipaggiati. Dovevamo m ollare la  presa, 
a m alincuore, e ritirarc i dopo un  breve com­
battim ento  giù per la  scarpata che portava al­
la Stazione ferroviaria della  città.

Verso sera ricevevam o nuovam ente l ’ordine 
di occupare la quota 65. Pensavam o che l ’o­
scurità ci avrebbe favoriti. Ci arram picam m o 
silenziosam ente per il costone sino ad  arri­
vare a pochi m etri dal nem ico, tan to  che un 
com battente di D ignano, certo M arino, riusci­
va ad afferrare con la  m ano la canna di uno 
«Sharatz». In  quel m om ento però, una p iog­
gia di bom be a m ano, lanciata  dai tedeschi, 
ci costringeva ad indietreggiare  e feriva nu ­
merosi nostri com pagni. N el corso della notte 
ritentevam o ancora una volta di riconquistare

D iffatti li vedevam o avanzare dalla Stazione 
ferroviaria nonostante l ’intenso fuoco delle 
nostre arfni. Non si sa come riuscivano a fare 
un  sem icernio attorno  alla quo ta  65.

In un  baleno fu decisa la ritira ta  a ttraver­
so l ’unico stretto  passaggio non occupato dai 
tedeschi. Con i nostri m itra tenevam o-a  bada 
i tedeschi che avevano già raggiunto la quota. 
Questo contrattacco  ci costò sei m orti e diversi 
feriti, m a il grosso del reparto  era in salvo e 
pronto a rilanciarsi alla  riconquista della quo­
ta  65. D opo m ezz’ora ricevevam o l’ordine tas­
sativo di riconquistarla a costo di qualsiasi sa­
crificio e di non  m ollarla più.

A causa del susseguirsi di a ttacchi scarseg­
giavamo di m unizioni e d i uom ini. Si decide­
va allora di form are un  gruppo d i volontari, 
p ronti a tu tto  e bene arm ati, i qua li avrebbero 
dovuto attaccare  il nem ico alle  spalle, m entre 
il B attaglione avrebbe attaccato  frontalm ente. 
Com unisti e giovani com unisti si offrivano 
volontari e im m ediatam ente si ripassava a ll’a t­
tacco. Il nem ico, colto di sorpresa alle spalle 
e di fronte, non poteva contenere l ’assalto e  
dopo avere ten ta to  disperam ente d i resistere

Da sinistra a destra: L’aiutante maggiore della Brigata istriana 
«Vladimir Gortan» assieme al comandante della stessa, 

Vitomir Širola-Pajo

la quota 65, ma senza successo.
A ll’alba tu tta  la  D ivisione era a ll’attacco 

si com batteva accanitam ente a iu ta ti d a ll’arti­
glieria,. La quota ritornava nelle  nostre mani. 
I tedeschi nofi si davano però per vin ti e ben 
presto ritornavano alla carica con l ’in ten to  di 
circondarci, questa volta, e d i distruggerci.

abbandonava la  quota 65 con gravi perd ite .
R iforniti a dovere e m oralm ente forti, vol­

gemmo ad a ltre  battag lie , per la v itto ria  fi­
nale che non tardava a coronare questi san­
guinosi sacrifici.

ARIALDO DE MARTINI 
della 43. divisione

ESPONE A LUBIANA
il gruppo sloveno di Trieste

d o l f  Saksida , c h e  v iv e  a C a­
pod istria .

Q u e sta  è  la p r im a  esposi­
z io n e  d e l n e o -c o s titu ito  «A rt-  
C lu b »  e  n o n  è  a  caso c h e  es­
si a b b ia n o  sc e lto  L u b ia n a :  
q u i è  il c en tro  cu ltu ra le  d e ­
g li S lo v e n i e d  essi h a n n o  v o ­

lu to  m o stra re  p ro p rio  a L u ­
b ia n a  il loro p ro ficu o  lavoro. 
D o p o  la c h iu su ra  d e lla  g a l­
leria «S c o rp io n e », a v v e n u ta  
d u e  an n i fa , l’u n ica  c h e  o sp i­
tasse  a T r ie s te  i lavori d eg li  
artisti s lo v en i d i q u e lla  città , 
se tte  p itto r i  si so n o  d ispersi

L U B IA N A , agosto  —  N e i  
g iorn i d i saba to  e  d i d o m e n i­
ca d i  q u e s t’u ltim a  se ttim a n a  
a b b ia m o  v is to  p e r  le s trade  
d i L u b ia n a  n u m e ro se  « V e ­
spe» co n  la b a n d ier in a  tr ie ­
stin a  e  la targa  T S . Passano  
p e r  il c en tro  a in te re  sq u a ­
drig lie , e  v o i  im b o c ca n o  la 
v ia  ch e  c o n d u ce  al T iv o li, in  
m e zz o  a l q u a h e  si erge  il 
p a d ig lio n e  ch e  accog lie  la 
M ostra  d i q u a ttro  n o ti p itto ri 
s lo v en i d i  T rieste : Jo že  C e ­
sar, A u g u s t  Č ern igo j, B ogdan  
G ro m  e L u k e ž ič  A vre lif.

C ostoro  n o n  rappresen tano  
il g ru p p o  d e i p itto r i sloven i 
della  c ittà  adria tica  c h e  e sp o ­
sero a L u b ia n a  n e l 1950, m a  
u n  g ru p p o  n u o vo , associato  
n e ll”« A rt-C lu b » . P ecca to  che  
a q u e s ta  M ostra  n o n  abbia  
p o tu to  p a rtec ip a re  il q u in to  
m e m b ro  d i q u e l g ru p p o , R u- August Černigoj: Il porlicciolo di Sacchetta

o g n u n o  p e r  p roprio  co n to  con  
g ra n d e  so d d is fa z io n e  d eg li  
irre d e n tis ti ch e  m a l to llerano  
qua lsia si a ttiv ità  cu ltu ra le  sio- ' 
vena . M a  n u e s ti  a rtisti hanno  
sa p u to  in fin e  r iun irsi n u o v a ­
m e n te  e r ip re n d e re  le  f ila  in ­
te r ro tte  d e lla  loro opera  n e l-  
« A rt-C lu b » , c h e  si p ro p o n e  

d i u n ire  in  g ru p p o  c o m p a tto  
tu t t i  i p itto r i s lo v en i d i T r ie ­
ste.

I  c irco li irre d e n tis ti  r ico ­
n oscono  ai m e m b r i de llo  
« A rt-C lu b »  n o te v o li qua lità  
artistiche , m a  p res i s in g o la r­
m e n te  e  n o n  c o m e  «gruppo» . 
E v id e n te m e n te  te m o n o  c h e  il 
g ru p p o  possa, r iusc ire  «p eri­
coloso». D e ll’« A rt-C lu b »  non  
fa n n o  p a rte  in ta n to  S p a ca l e 
H la v a ty , ch e  p u re  e sp o n e va ­
no  p r im a  allo «Scorp ione» . 
Si sono  fo rse  fa t t i  in tim o r ire  
d ag li irre d e n tis ti?  C o m u n ­
q u e , o g n u n o  è  lib ero  d i  se ­
g u ire  la p ro p ria  strada .

In  u n a  ra p id a  scorsa nei 
locali o v e  h a  lu o g o  la M o ­
stra , a b b ia m o  n o ta to  c h e  i 
lavori esp o sti si rifer isco n o  in 
gran  p a rte  a  scorci d i s trade  
e d i  v ita  tr ie s tin a  e  d e l Carso.

M A V I L

Jo že  Cesar: Autoritratto

Bogdan Grom: Marinaio



Ha preso il vìa it campionato iugoslavo di Calcio di prima e secondo Lega ULTIMATI A BERNA GLI EUROPEI DI ATLETICA LEGGERA

PRENDE SUBITO POSIZIONE Con due primati mondiali 
il s o l i t o  quartetto dei grandi concluso le prove finali
L'Odred ha conquistato la sua prima vittoria esterna sul Lovčen a Hercegnovi Clamorosa sconfitta di Zatopek - Lorger e M ilakov hanno deluso

Il campionato jugoslavo di I © I l 
lega ha preso quest’anno l’avvio 
con un paio di settimane di anti­
cipo. A l posto dei retrocessi Od­
red e Raboitnic'ki, sono subentrati 
Zagreb e Železničar di Sarajevo, 
completando così i quattordici po­
sti a disposizione delle squadre del 
massimo campionato.

Già nella prim a giornata si è avu­
to un incontro d’eccezione, che po­
trà avere grandi ripercussioni in fu ­
turo, Crvena zvezda —  Hajduk, 
disputatosi a Belgrado. I campioni 
del mare d i Beara hanno perduto 
una magnifica occasione di incasel­
lare i prim i due punti, sbagliando 
varie occasioni favorevoli. Beara 
stesso ha sulla coscienza la prima 
rete, segnata da Toplak al 2 1 ’ del 
primo tempo, che aveva ripresa la 
palla dopo una difettosa parata del 
portiere continentale. Buon per lui 
che lo stesso errore sia stato ripe­
tuto dieci minuti più tardi da Kri- 
vokuča, il quale si faceva battere 
da un debolissimo -tiro d i Vukas al 
3 1 ’ , riportando così le  sorti dell’in­
contro in parità. Nella ripresa, si 
faceva notare il noto terzino della 
nazionale Stankovič, il quale, con 
■ una -grande cannonata, batteva Bea­
ra da circa quaranta metri. A l 1 5 ’ 
l’Hajduk pareggiava nuovamente 
con Luètica. Sul secondo pareggio, 
gli spalatini insistevano all’attacco, 
collezionando ben due pali, senza 
-però raggiungere la sperata vittoria, 
Fra in migliòri in campo è sitato il 
nuovo acquisto della Crvena zvezda, 
Toplak, già deirodre-d di Luibiana. 
che ricopre attualme-nto il ruolo di 
centro attacco. Ottimi pure Stanko­
vič, Vukas, Matašič e Broketa.

la pressione -dello -Spartak, si è ri­
messo -doi" 0  la  prima rete ed ha 
dominato incontrastato in campo 
sino alla fine.

L a  Dinamo di Zagabria è par­
tita alla -volta d i -Sarajevo senza cin­
que titolari, tenuti -prudenzialmen­
te a riposo dopo l’estenuante tour­
née nel Sud America, ma è riuscita 
ugualmente a-d aggiudicarsi con fa­
cilità i -due punti, -data la poca con­
sistenza del neo -promosso Železničar 
il quale, dopo soli 25 ’ di gioco, si 
è trovato con quattro reti di svan­
taggio. -Nella ripresa, gli ospitanti si 
sono ripresi, ma non hanno potuto 
rimontare il grave passive/, cosicché 
la fine li trovava perdenti con il ri­
sultato d i 5 a 3. L e  reti dalla Dina­
mo sono state segnate tre da Fer- 
koviič e -da Benko e Lipušinovič, 
mentre per lo Železničar ha segnato 
tre rati Palši-č.

L a  terza squadra belgradese, la

BS-K, è andata a prendersi i primi 
due punti del campionato a Zaga­
bria contro la Lokomotiva, subissa­
ta sotto una valanga di ben cinque 
reti. L ’inizio -invece era favorevole 
alla Lokomotiva, la quale si -portava 
in vantaggio già al 6 ’ con una -bella 
rete di Giurini, ma, nel breve- lasso 
di -tre minuti, veniva travolta da tre 
reti del BSK, -il quale passava gra­
zie alla nera giornata -del portiere 
di riserva Zri-lié, forse sunto dall’e­
mozione per l ’esordio in prim a lega. 
Accortisi della debolezza del por­
tiere zagabrese, g li attaccanti -del 
B SK  avevano facile gioco, riuscen­
do a passare per be-n cinque volte 
e precisamente al 2 1 ’ e 24’ con Je- 
lisavčić, al 26’ con Panič ed ad 
43’ con Jovanovič nel primo tempo. 
L a  marcatura veniva conclusa da 
Jelisavčić al 34’ della ripresa.

A  Skoplje il Vardar è stato uno 
dei più fortunati ospitanti della

giornata, riuscendo a strappare un 
-punto agli ospiti -di Sarajevo, i qua­
li -nella ripresa hanno' sprecato va ­
rie occasioni da rete. -I padroni di 
casa si portavano in vantaggio al 6 ’ 
del primo tempo con Leov, Il -Sa­
rajevo, pur essendo superiore, non 
riusciva a . pareggiare che al 32 ’ 
della ripresa con Živkov.

Sabato a Belgrado, il Proleter di 
Osijek ha vinto Tinconibro con il 
Radnički, -ripetendo l’ impresa -dello 
scorso anno, noi quale è stato, qua­
le matricola, la rivelazione del cam­
pionato.

Dopo -la prima -giornata, che ha 
segnato il -maggior afflusso degli 
spettatori per la partita Crvena zve­
zda —  Hajduk nel numero di 
45.000- -possiamo già affermare, che 
anche questo campionato sarà -do­
minato dal solito quartetto: Parti­
zan, Dinamo, Hajduk e Crvena zve­
zda.

S i sono conclusi a  B ern a  i cam ­
pionati -europei di atletica leggera 
con la  disputa 'delle fin a li delle ri­
m anenti dodici specialità. F in ita  la  
pioggia e m igliorate così le condi­
zioni delia pista, i r isu lta ti m ondia­
l i  non sono m ancati. L a  più grande 
sorpresa ed il più clam oroso risul­
tato  sono ven uti -dalla corsa  dei 6.000 
m etri piani. .Zatopek, il più grande 
a tle ta  di tutti i tem pi e  dom inatore 
incontrastato del fondo nel dopo­
guerra, h a  conosciuto la  p rim a  gra 
ve -sconfitta d e lla  su a  brillante car­
riera. D-c.po aver vinto il  titolo dei 
lo 000 m etri, si è presentato a iU  
partenza dei 5.000 quale unico fa ­
vo-rito. Solam ente sua  m aglie D ana, 
olim pionica eid europea del giavel­
lotto, ha pronosticato- la  v ittoria  
del russo K uc. Questi, subito dopo­
la  pairtenz-a, h a  imposto a lla  gara 
un ritm o vertiginoso, -tanto che

m olti 'attendevano il suo crollo.. Ai
2.000 m etri, il russo aveva già un ’ot­
tan tin a  di m etri d i vantaggio su 
Zatopek e K o vacs, -che seguivano 
appaiati. Invece di cedere, K u c  au­
m entava l ’andatu ra  e tag liava  v it­
torioso i-1 traguardo nel tempo di 
-13.’56’” 4, che costituisce il nuovo 
prim ato m ondiale d e lla  distanza. 
Z'atcpek, visto  vano il tentativo di 
raggiungere K u c, si faceva  supera­
re n e l finale  pure d a ll’inglese C ha- 
täw ay, term inando, per la  prim a 
volta da quando corre, al terzo po­
sto.

B a tta g lia  fra  giganti pure quella 
dei lan c iato li di m artello : tra  K ri-  
vcinosov, St-randli e Cserm-ak. Ne è 
sa ltato  fuori il nuovo record m on­
diale d i -Krivcincsov, che h a  lancia­
to l ’attrezzo a  63,34 m.

I nostri atleti, im pegnati nelle 
fin ali, hanno com pletam ente delu­

so. Lorger, il grande favorito  dei 
1 10  m ad ostacoli, non  è riuscito ad 
andare o-ltre i 14 ”7 n e lla  finale, 
piazzandosi solo a l quarto posto, 
dopo che nelle elim inatorie h a  se­
gnato  14” 5. L a  ga ra  è s ta ta  appan­
naggio del russo B u laček  in  14 ”4. 
Lorger è sbandato in  gara, abbat­
tendo -ben quattro ostacoli. Pure 
M ilakov, abitualm ente su i 4,20 m 
nel salto  con l ’asta, non è -andato 
o ltre i 4 m, piazzandosi solo al de­
cim o posto n e lla  specialità . Norm a­
le  la  prestazione -di Gubij'an che, 
con 56,75 m, sì è piazzato a l settim o 
posto nel m artello. Nel sa lto  in al­
to, vinto dal prim atista  m ondiale 
Nilso-n con 2,02 m, M arjanovič , ohe 
supera sem pre cc-n fa c ilità  il 1,97 
m , h a  sa ltato  solo 1,90 m, risu ltan­
do così -decimo in  c lassifica .

L ’unica grande sorpresa della 
giornata, che ha visto il dominio 
delle squadre ospiti, le quali si sono 

olitale a casa ben 12  punti su 14, 
è venuta da Novi Sad, dove il -neo- 
promosso Za-greb è riuscito a pie­
gare la pur forte Vojvodina con una 
re-te segnata negli ultimi minuti di 
gioco.

L a  Vojvodina è stata imitata nella 
falsa partenza dai cugini -dello 
Spartak di Subotica, i quali hanno 
subito una secca sconfitta casalinga 
dal Partizan di Belgrade/ che, pur 
-presentandosi in campo senza Ze'bec 
e Milutinovič, ha -giocato un’ottima 
partita. Bobek è stato il migliore in 
ca-mpo ed autore di due reti, la pri­
ma al 7 ’, la  seconda al 14 ’ del pri­
mo tempo. L a  seconda rete è stata 
segnata al 10 ’ d a  Jošić. Il Partizan, 
dopo un’inizio alquanto incerto per

v- • - i  . i i

DEVE RIFARSI
Questa è la  squadra dello Scoglio  Olivi, che nella p assata stagio­

ne ha conquistato il titolo di promozione a lla  Lega  interrepubblicana. 

L a  prim a trasferta  di quest'anno non è stata  troppo propizia per i 

giovani polesani, m a è certo che con la  loro ab ilità  e la  loro volontà 

sapranno presto fa r  dim enticare ai propri tifosi questa giornata nera.

PROSPETTIVE E SPERANZE NEL MASSIMO CAMPIONATO ITALIANO

Dopo gli acquisti e vendite 
all'opera tutti gli allenatori
Il più clamoroso ingaggio fatto dal Milan con Schiaffino

Con la chiusura delle liste di 
trasferimento, è Stato dato il via 
ufficioso al campionato di calcio 
italiano. Le squadre della massima 
divisione nazionale si stanno prepa­
rando per le future battaglie, tentan­
do di valorizzare il lavoro compiuto 
dai dirigenti nella fase di assesta­
mento. Ma diciamolo pure: se il 
lavoro dei dirigenti è stato difficile, 
maggiormente arduo si presenta ora 
quello degli allenatori nell’opera di 
amalgamamento tra gli elementi 
vecchi ed i nuovi, allo scopo di rag­
giungere gli obiettivi prefissi.

Le speranze non mancano. Se gli 
acquisti sono stati indovinati, lo 
dirà il tempo. Molti risultati saranno 
certamente inferiori all’attesa poiché, 
oltre dover lottare centro gli avver­
sari, molti dovranno anche fare i 
conti con la classifica e col pro­
prio pubblico deluso nelle aspetta- 
tiver

Giudicando nell’assieme i movi-

La prim a regata rentiers postbellica nella nostra zona

All’Isola la  Coppa “ La Nostra Lotta»
Nello specchio d ’acqu-a di Porto- 

irose s i è svolta dom enica la  prim a 
(regata ren derà poist-ibeLlioa della 
n o stra  zona. Per num ero d i parti- 
cip an ti questa reg ata  h a  avuto dav­
vero u n  successo insperato poiché 
a lla  partenza d elle  varie  gare- era ­
no -presenti ben nove società : Iso la , 
-Capodistria, P irano, Pola, Rovigno, 
B led , la  «Kirka» di Novo Mesto, la  
«Branik» di M aribor e la  «Savica» 
di Lubiana. L a  società iso lana ha 
m eritatam ente conquistato- la  cop­
p a  m essa in  palio dall-a redazione 
del nostro giornale, conquistandosi 
610 punti, -sui 410 di Piraino, i 300 
del «Branik», i  250 C apodistria  e  i 
150 di «-Savica» e di Pola.

P rim a  di passare a  un  con centra­

to di cronaca delle varie  gare, si 
-impongono! alcune considerazioni 
di -carattere generale su l nostro ca­
nottaggio e, dicendo nastro, inten­
diam o p arlare  sopratutto e solo del 
canottaggio del distretto di Capo­
distria . D om enica abbiam o visto ga­
re com battutte, ga ie  belle, che 
spesso hanno entusiasm ato il n u­
m eroso pubblico accorso a  Porto- 
rose, m a -le persone esperte d i ca­
nottaggio hanno potuto constatare 
che quanto a  tecnica, stile  e vogata, 
parecchie cose m ancano ai nostri 
vogatori e vogaibrici. L a  questione 
in  isè non sarebbe tanto grave, te­
nuto conto che- la  g ra n  parte degli 
arm i visti dom enica sono appena ai 
prim i passi, se  alcune deficienze

Notiziario sportivo boiese
Ancora -poco tempo ci separa dal- 

rinizio dell’attività calcistica nel di­
stratto--di Buie. L a  novità quest’an­
no è -data -dall’effettuazione -di un 
campionato distrettuale. L ’Unione 
delle società calcistiche locali ha de­
ciso in una sua seduta di iniziare 
deito campionato il 19  settembre 
-prossimo. Le squadre che desidera­
no di farvi parte -hanno -tempo di 
iscriversi sino a domani. Esse saran­
no divise in due gruppi, e le pri­
me Classificate si disputeranno -in 
un’incontro finale il titolo d i 'cam ­
pione del Distretto, che -darà auto­
maticamente il diritto di partecipare 
al campionato della sottolega di Po­
la., Lo stesso giorno avrà -inizio il 
campionato istriano.

★
. L ’attività dei pallavolisti buiesi 

si è limitata a dalle favorevoli tour­
née. Logico dunque si aspetti con 
-grande interesse l’inizio del cam­
pionato istriano della specialità. E s­
so si terrà a Pisino e -del nostro di­
stretto v i parteciperanno le  società 
«Partizan» di Umago e Cittanova 
(con una squadra) e la società -di 
Buie (con -due squadre maschili e 
-due femminili). Il primo classificato 
di questo torneo avrà -diritto -di par­
tecipare il prossimo anno al campio­
nato -della Lega croata meridionale.

è dato dal comportamento della 
squadra di calcio cittanovese. Il -pes­
simo risultato ottenuto da questa 
compagine deve principalmente at­
tribuirsi a svogliate-zza ed  incapa­
cità, e  non, come si voleva far cre­
dere, a difficoltà nei trasporti. In­
fatti, s-u ventidue -incontri disputati, 
il Citta-nova seppe vincerne sola­
mente uno. Essi naturalmente erano 
condannati alla retrocessione, ma 
con una susseguente decisione della 
sottolega vennero nuovamente in ­
clusi -nel campionato. Essi ora sem­
bra contino di comportarsi nella m e­
desima maniera e prendere per que­
sto bello spettacolo -la somma di 
300.000 din. E ’ naturale che questa 
somma andrehbe molto meglio in­
vece a potenziare i mezzi sportivi 
delle nostre società minori, come 
ner l’effettuazione del campionato 
calcistico -distrettuale.

L ’attività atletica nel nostro di­
stretto è quasi sconosciuta', m a i  r i­
sultati conseguiti -dagli allievi -del 
Ginnasio «Gortan» idi Buie stanno a 
dimostrare che ci sono dei bravi 
elementi i quali, con un allenamento 
sistematico, potrebbero raggiungere 
ottimi successi. NelTambito del cam­
pionato tra le scuole -medie croate, 
si sono ottenuti risultati soddisfa­
centi. Eccone alcuni:

E ’ noto come il -distretto di Buie 
dedichi la -massima (attenzione a l­
l ’attività sportiva, e come a questa 
vengano fom iti i -mezzi materiali. 
-Purtroppo questo gesto dei poteri 
popolari non viene apprezzato in 
giusta misura sia da parte di singoli 
che da società. Un esempio -tipico

Staffetta 4 x 100 in 60”  3 (Gin­
nasio Buie al X  posto); salto in 1-tpi- 
go: m. 4,23 (Mankežić C. X X III 
posto); lancio del peso m. 9,60 (Po­
žar M. X IX  posto); lancio del peso 
m. 9,43 (Crnac P. X X V  posto); Lan ­
cio del giavellotto m. 18  (Požar M. 

X posto).

(come le partenze fatte  inon di spal­
la, oppure l ’aoceleriazione delle vo­
gate  corrispondente a  un a riduzio­
ne dal passaggio- -d’acqua) non ri­
schiassero di diventare un ’abitudi­
ne cronica dei nostri vogatori, com­
promettendo il loro rendim ento fu ­
turo. U nici i vogatori di Isola, 
senza essere p erfetti, non soffrono 
di queste pecche e per tecnica e 
vagata  superano gli a ltri -airmi.

Un disco-riso particolare dovrebbe 
essere poi rivolto ai tim onieri, se­
condo quanto si è, visto- dom enica, 
m a lasciam o il problem a ai dirigen­
ti le società -che hanno potuto, co­
me noi, notare le loro -mancanze. 
L ’eirgartizzazione- h a  lasc iato  a de­
siderare in  qualche punto, m a con­
siderato che -si tra ttava  della prim a 
m anifestazione idei genere e di con­
seguenza che non esiste u n ’espe- 
-rieinza inel campo-, nessun appunto 
possiam o muovere agli organizza­
tori. Un ringraziam ento vad a a l­
l ’A rm ata ohe h a  messo a disposi­
zione del’ comitato- organizzato-re i 
telefoni da cam po che hanno sen­
sibilm ente m igliorato il funziona^ 
mento dei va ri servizi.

Allia partenza della prim a gara, 
quella del clinch er sui 1.500 m. so­
no gli arm i di Isola, d i K rk a , del 
Pirano, di Ca-podist-ria, della « B ra­
nik» e delila «Savica». L ’arm o i-so- 
-lan-o dom ina dalla  partenza sino 
-all’ar.Tivo eid e ffe ttu a  il percorso in 
5.05, seguito dal P iran o  in  5.27, da 
C apodistria in  5.42 e poi ne-H’ordi- 
n-e -dalla; «Branik» e d a lla  « K rk a ’. 
,S-oilo r is o la  si aggiudica i 150 pun­
ti previsti per il primo posto, m en­

tre P iran o e C apodistria non ricevo­
no alcu n  punteggio perché giunti 
-al traguardo- con oltre i 17 ” secondi 
di differenza, previsti dal regola­
mento.

L a  seconda gara, quella delle jo-le 
a  4 con. -per giovani, e ffe ttu ata  sui 
1000 m. vede nuovam ente un-a fac i­
le  v ittoria  -dei primo arm o isolana 
che compie il percorso in 3.33”5, 
seguito dal Pira-no in  3.40” , dal se­
condo arm o isolano in 3.44” e poi 
dia Pol'a, P irano B  e Rovigno.

N ella g-ara fem m inile delle joile 
a  4 con, a lla  p arten za sono gii arm i 
di Oapadistiria, P iran o e Pola. A l via  
le  capodisfriane inspiegabilm ente 
perdono acqua e restano indietro 
di un a barca  n e i confronti delle av­
versarie, m a poi rapidam ente si r i­
prendono, sorpassano -le polesame, 
.rimaste dopo le piranesi, e si portano 
-alTaltezza delle dirette avversarie. 
A ll’altezza del molo grande, sono 
di mezza baroa dinanzi alTarm o pi- 
ranese e d a  queste ultim e ci -atten­

diam o il fin a le  di ripresa, m a d ’un

tra tto  queste rallentano per ripren­
dersi -dopo qualche secondo, m a or­
m ai -troppo tard i poiché le capadi- 
striane fag lian o  il traguardo- a  
4 .13” d alla  partenza, seguite dalle 
p iranesi in  4.20” e dalle poilesane 
in  4 .51” . A  fine gara  abbiam o avu­
to la  spiegazione delT’in-usitato ra l­
lentam ento dinanzi a l molo grande 
fatto  -dalle piranesi, le quali crede­
vano di -essere giunte a l  traguardo.

Nei k linker fem m inili v ittoria  
non solo su lla  d istanza delle ragaz­
ze di B led, m a anche di sitile e vo­
g a ta  su quaisi tutti i rem atori pre­
senti a Portorose. Hanno effettu ato­
li -percorso in 4.Ò2” , seguite dal 
«Biranik» in  4 .13” 5, e d a  Ga-pcdi- 
stiria in  4.24.5. I l m ancato m iglierà 
piazzam ento delTarmo e-apodisbria- 
no, -almeno quanto a -tempo, è in  
parte dovuto anche ial tim oniere 
ohe, dopo aver fatto  -due diagonalli 
su l -percorso, h a  inspiegab-iìmenitie 
seguito le due avversarie a l  di fuori 
dei d u e gavitelli segnanti il tra- 
guardo e d alla  parte opposta la  su a  
corsia.

N ella  gara dél-le jo le  a 4 con per 
esordienti, Tarmo pir-anese A  pro­
cede per un buon tratto  a lla  p ari 
con quello isolano, m a in  un  finale  
entusiasmia-nte riesce a guadagnare 
i secondi della vittoria. I  tem pi so­
no P irano A 5.42”2 ; Iso la  5.46” 1 ; 
P iran o  B  6.08”  e Pala.

L a  prim a ga ra  dei klintoeir par 
i giovani, v in ta  d a l Rovigno, viene 
squalificata  per reciproco taglio di 
cam po d a  p arte  di quasi tutti gii 
arm i. L a  squalifica incentra le  giu­
stificate protèste- dei rovignesi, ai 
quali nessuna m ancanza -si può im ­
putare avendo regolarm ente seguito 
il proprio campo, e guidato 1-a gara  
fungo tutto il percorso. In  segno di 
protesta non partecipano a lla  s e ­
conda gara , v in ta  d alla  Savica , in  
4 .2 1” seguita -dal B ran ik , d a l P iran o  
.e d a lla  K rk a . L a  targa  è sta ta  as­
segnata anche all Rovigno, quale 
vincitore m orale di questa gara.

-Negli autrigger esordienti, abbia­
mo la  terza vittoria  isolana, conte­
sa palmo- a palm o par più d-i m ille 
m etri dalTarmo oa-podistriano che 
-nulla h a  però potuto fa re  contro- 
il fin a le  potente degli isolami. A l 
terzo posto si è piazzato- Tarmo- pi- 
ranese. Ecic-o i rispettivi tem pi: 
5 .13 ” 8, 5.23”  e 5.42” .

Negli autrigger libero, abbiam o 
Tunica vittoria  d e ll’arm o polese in 
5 .13 ” 8, seguito d a l «Branik» in  5.25” 
e da Iso la  in  5.34”4.

I  vincitori delle singole gare han­
no ricevuto per premio un a targ a  
e i singoli componenti gli arm i v in ­
citori i diplomi. mb

menti di quest’estate, molti sono 
stati i cambiamenti, taluni di rilie­
vo altri no'.

L’Inter, sotto la valente guida 
di Foni, ha pensato di ringiovanire 
la squadra, acquistando Bernardini, 
Bonifaci ed i due «primavera» In- 
vernizi e Passarin. I cugini del Mi­
lan, invece, hanno fatto le cose sul 
serio, intenzionati a disputare im­
molo di prim’ordine dopo le delu­
sioni subite nella scorsa annata. In­
fatti l’acquisto più clamoroso in­
teressa loro e riguarda il celebre 
Schiaffino, che, assieme al «golea­
dor» Ricagni, dovrebbe ridare vita 
all’attacco. A rinforzo della difesa, 
hanno acquistato Maldini, sid conto 
del quale si dice un gran bene. La 
Juventus, dal canto suo, ha acqui­
stato l’estroso Bronèe ed i giovani 
Turchi e Mannucci. Inoltre quest’an­
no la squadra si avvarrà del rien­
tro di Corradi, ormai completamen­
te ristabilito dall’infortunio che lo 
aveva costretto al riposo per tanto 
tempo. Il Torino invece ha punta­
to in prevalenza sui giovani, dando 
l’incarico all’esperto Frossi di amal­
gamarli.
- La Roma, rispetto l’anno scorso, 
si è pure rinforzata con gli acquisti 
di Bertuccelli, Giuliano (70 milioni), 
Cavazzuti e l’estroso Nijers, nel men­
tre i cugini della Lazio si sono 
orientati sugli anziani Parola, Gio- 
vannini, e il «birraio» John Hansen.

Chi invece non ha effettuato mu­
tamento alcuno alla propria squadra 
è stato il Napoli, che disputerà il 
imissimo campionato con la formu­
la standard dello anno precedente. 
Totalmente differente invece è il la­
voro della Spai che ha immesso nel­
la formazione ben otto elementi 
nuovi, provenienti nella maggior 
parte della serie B. E’ evidente che 
1 intrepido Mazza intende valorizza­
re il campionato inferiore.

Il Genoa è Punica squadra che 
non abbia fatto alcun acquisto, per 
cui è prevedibile un suo campiona­
ri senza pretese. Non così la Samp- 
doria che intende ricoprire il ruolo 
di corsare, attaccando la nave dei 
pensieri di tutti, [acquistando Fa­
rina, Bernasconi ed il tedesco Faro. 
La Fiorentina, con la difesa e la 
mediana inalterate, ha pensato di 
rinforzare V attacco con l’acquisto 
di Virgili.

Il Bologna, dal canto suo, ha raf­
forzato la difesa, incamerando il 
giovane Rota, distintosi nella nazio­
nale dei «primavera». L’Àtalanta ha 
scambiato il suo sostegno Bernasco­
ni con Fommei, ed ha acquistato 
Longoni del Milan. Al Novara poche 
novità, esclusa quella di Formen- 
tini.

L’Udinese invece ha cambiato to­

talmente fisionomia alla propria 
squadra acquistando a destra ed a 
manca, piazzando contemporanea­
mente molto bene gli effettivi dello 
scorso anno. La Triestina, che fi­
nalmente potrà avvalersi di Jensen, 
ha acquistato pure Soldati ■e Nay 
del Torino e Sabbatella della Samp. 
E «dulcis in fundo» lo neo promos­
se Catania e Pro Patria,

Andata a monte la progettata fu­
sione tra la Legnano e la Pro Pa­
tria, quest’ultima ha affettuato lo 
scambio con la Juventus del pro­
prio Mannucci con l’italo-argentino 
Giarrizzo, distintosi lo scorso onno 
nelle file del Palermo.

Il Catania invece si è rafforzato 
con gli acquisti di Bordelli, Karl. 
Hansen, Ghiandi e Gotti, i quali 
certamente terranno alto il nome- 
dei calcio siciliano. Pikra.

Nei 400 m ad ostacoli incontrasta­
to e  previsto il -primato dei due 
-russi Ju lin  e L itu jev. I l  vincitore 
Ju lin , con il tempo di 50” 5, ha cor­
so un  solo decimo di secondo meno 
del record m ondiale detenuto dal 
com pagno L itu jev.

L 'inglese B an n ister s i è ricon­
ferm ato  quale m igliore mezzofondi­
sta, vincendo con re lativa  facilità  
il titolo dei 1.500 m. Mcgušia s i è ri­
tirato per un banale incidente, che 
h a  compromesso ogni sua possibili­
tà  -di piazzam ento.

L a  s ta ffe tta  4 x  100 m è stata 
-vinta dagli ungheresi, che hanno 
preceduto inglesi, russi, cechi ed 
ita lia n i nelTordi'ne, m entre i 200 m 
ipia-n-i sono andati, come era  previ­
sto, a l tedesco Fütterer, che h a  cor­
so in  20”9.

Le gare fem m inili seno andate 
per la  -maggior parte alle  russe, 
che hanno vinto i 200 m  p ian i con 
Itk in a  e  Turc-va, e la  s ta ffe tta  
4 X 100 m davanti a G erm an ia  e 
Ita lia . Delle jugoslave ottim a è sta­
ta  1-a Babovičeva, piazzatasi al 
-quinto posto nei 80 m  ad ostacoli.

S T A B IL IT A  L ’O SSA TU R A  D EI 
C A M PIO N A T I 1955-56

Com 3 abbiamo annunciatp prece­
dentemente nella stagione 1955-56 
non ed sarà più il campionato della 
Illega. Al posto idi quest’ulitimo sa­
rà organizzata una competizione 
suddivisa in quattro zone.

P r im a  giornata della Lega interrepubblicana

Esordisce lo Scoglio Olivi 
con una sconfitta esterna
B R A N IK  — SC O G LIO  O LIV I 2-1

M A R IB O R , 29 — Più  d i 3.000
spettatori s i sono dati convegno og­
gi sul campo -del B ran ik  -di M aribor 
-per -assistere a lla  p rim a di campiou 
nato tra  i loro- beniam ini e  la  squa­
dra palese dello Scoglio O livi, neo- 
pro-mossia deilTintUiirepuibfolican-a.

L ’irapcnibro è fatato com battuto e 
tirato, denotando quasi costante­
mente u n a  certa  superiorità della 
squadra -di cais-à che p assava  in 
vantaggio  -al l ’” con B lazn ik  e a l 17 ’ 
a llu n gava le distanze con D ugand- 
z ja , Lo  Scaglio- -Olivi riusciva a m ar­
care -la .rete d ella  bandiera -a . 5 m i­
nuti d a lla  fine.

H a diretto bene G u ard jan cic  di 
Lu b ian a  coadiuvato da Cuom o e 
Lazic.

I RISULTATI
I  L ega

Dei! B ran ik  si sono d istin ti il por­
tiere Neim ler ed i terzini Petak e 
B a ili, nonché Ta-ttaccante Blaznik. 
Dei -palesi è p iaciuto soprattutto il 
portiere Pu n is che ha -saivaito la  
squadra da una sco n fitta  anc-o-r più 
sevèra e la  -alia destra. T . B .

C rven a Zvezda — H ajduk 2-2
V ard ar — Sarajevo 1- 1
Zagreb  — V ojvodina 1-0
B S K  — Locom otiva 5-1
P artizan  — Sp artak 3-0
D inam o — Ž eljezn ičar 6-3
Proleter — R adnički 4-3

I I  Lega
Z en ica  — Rabotnički 5-0
N apredak — B okelj 3-0
M ačva — M etalac 1 - 1
Odred — Lovcen 2-1
Velež — Budućnost 5-0

R I JE K A  — Ž E L E Z N IČ A R  3-1 
Ž E L E Z N IČ A R : U km ar, Donko, F i- 

zinger, K reac, B ra jd ič , K ek, R a jn in - 
g©r, Božic, F ilis , Nilic, Tormac. 
R I JÈ K A  : G abrič, Lega,n, Brusio, 
Zicovic, M rvos, M ihovilovic, Zida­
rič, C hinchella, Dra-kulic, C-anjuga, 
Persic.

C o n c lu s i a  C o lon ia  
i m o n d ia l i  c ic l is t ic i

N ella sottolega di Fiume
LO CO M O TIVA — N A P R IJE D  1- 1  
-LOCOM OTIVA: Nikol-niko-v, R igut- 
to, K iv e la , Jiancic, Rolakovic, G re­
d elj, Jad ro , M aracic, P-antelic, Va-1- 
cic, A fner.
N A P R IJE D : K ru žić I ,  Vukomic, 
-Svrljug-a I, 'Subait, B lazina, K učan , 
K ru žić II , Sw rljuga I I , Puhailj, Ma- 
ra-c, T urina.
M A R C A T O R I: P-uhalj (N ) a l 4’ e 
Ja n c ic  (L ) à i 30’ del I  tempo. 
A R B IT R O  : Ma-rij-an G-laza-r di F iu ­
me.

Si sono conclusi v  Colonia i cam­
pionati mand-iali d i ciclismo. L e  ul­
time prove, inseguimento (dilettanti 
e professionisti) e velocità (dilettan­
ti e  professionisti) hanno visto con- 
guistare la m aglia iridata di campio­
ni mondiali i seguenti atleti inse­
guimento dilettanti: Faggin  (Italia); 
inseguimento professionisti: Messina 
-(Italia); velocità dilettanti: Picot 
Gran Bretagna) velocità professio- 

. nis-ti: Harris (Gran Bretagna).

sanović, D inter I, Prpič, M agdič, 
D inter II , Capuder, R a p a jč  Be- 
-niac, Božiče-vič.

B O R A C : Ju k ič , Šegu la, Kop-ajtič, 
Ftranko, N jegovan I, N jegovan  I I , 
Siis-ul, B la ž im , Profozič, Butko-vič, 
Sepič.
Le reti sono state  segnate d a  B-o- 

žičevič a l 2’, D inter I I  a l 14 ’, B e­
rn e  al 18 ’, D inter I I  al 42” del I 
tempo ; B en ac -a 35' e C apuder a l 
45’ della ripresa. H-a diretto bene 
Beirzeska.

Mulla di nuovo

TO RPED O  — G O RA N  3-2 
TO RPED O  : R aunich , Lizzul, V.ran- 

-ciQ, Superinia, Vicic, K aron , Supe- 
rin-à I I ,  Potočnik Je lo vica , Elersie, 
Grbac.

G O R A N : Sporer, -Filipčič Peitrano- 
vìc, Plese, Miajna-ric Z., M-ajnaric 

M., G asparac, G redelj, P-aj'k, Plese 
M.

Le reti sono stiate segnate da G-r- 
bac 2 e Je lo v ic a  per la  Torpedo 
m entre per il G oran  G redelj e  P a jk  
(fuori gioco).

JE D IN ST V O  — BO R A C  6-0 
JE D IN S T V O : Z-djelar, Sosič, K o-

N A FT A  — H ID R O E L E K T R A  
5-1

N A F T A : M irkovič, Golubovič, A n­
dric, M aohin, K osak, C-erin, Ju ra s , 
Arnold, Cvetkovič, Ju r iša , Graniir- 
ca-vs'ki.

H ID R O E L E K T R A : S u f’-aj, R asto- 
vac, T ad ln , C-a-p, Jaidrijevic, B je- 
loka-pic,. Faibris, K ru h ah , Seblja- 
n ic, M ije , Golub.

M A R C A T O R I: G ran ircavsk i (N ) 
a l 5 ’, Cvetkovič (N ) al- 10 ’ e G ra ­
n ircavsk i (-N) a l 40’ del I  tempo,« 
Cvetkovič (N ) a l 3 ’, Ju ra s  (N ) al 
1 3 ’ e  F-abris (H ) al 38’ della r i­
presa.

(Segue dalla 1. pagina) 
tro un Circolo di coltura popolare 
— dove si svolgevano all’aperto del­
le danze —■ troncarono la giovane 
esistenza della sedicenne Emilia Pas­
serini. Da questa catena di ritrova­
menti è doveroso concludere che 
i fascisti vecchi e  nuovi di Trieste 
erano e sono doviz!osamente forniti 
di armi e munizioni per il «putsch» 
che una buona volta dovrà fare una 
pulizia a fondo di ogni residuo anti­
fascista, perciò antiìtaliano. A Go­
rizia nei giorni 14 e 15 settembre 
1947 ai fascisti locali è stata lasciata 
carta bianca a quello scopo, ed es­
si non delusero le aspettative.
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